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ISA: come si applicano per il periodo 
d’imposta 2019
di Stefano Loconte - Professore straordinario di Diritto tributar-
io presso l’Università degli Studi LUM di Casamassima
Arrivano le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate per l’applicazione 
degli ISA per il periodo d’imposta 2019. All’integrale revisione di 89 
indici, oggetto di un’evoluzione anticipata rispetto agli ordinari piani 
biennali di aggiornamento, per il periodo d’imposta 2019 si è aggiunto 
anche l’aggiornamento dei restanti 86 ISA. Da ultimo, il decreto 
Rilancio ha introdotto una disciplina eccezionale, limitata a specifici 
periodi di imposta. In particolare, per i soli periodi d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2020 e 2021, si tiene conto degli effetti dell’emergenza 
da Covid-19. Per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 e 
2020, vengono individuate particolari modalità di svolgimento delle 
attività di analisi del rischio basate sull’esito della applicazione degli 
ISA.

Con la circolare n. 16/E del 16 giu-
gno 2020, l’Agenzia delle Entrate 
ha fornito i chiarimenti per l’appli-
cazione, per il periodo d’imposta 
2019, degli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale (ISA).
Per tale periodo d’imposta, è sta-
ta integralmente revisionata una 

prima parte degli ISA (89 ISA) già 
in applicazione per il preceden-
te periodo di imposta e sono stati 
aggiornati anche i restanti 86 ISA 
non oggetto di evoluzione per tale 
annualità.
In particolare, degli 89 ISA in revi-
sione nel periodo d’imposta 

Cassa integrazione e ferie residue: cosa 
devono fare le aziende
di Giuseppe Buscema - Consulente del lavoro in Catanzaro
Sicuramente il decreto legge che anticipa la fruizione delle ultime 4 
settimane potrà essere utile per il brevissimo periodo, ma non è del 
tutto risolutorio. Si pensi, infatti, ai datori di lavoro che esauriranno il 
periodo complessivamente previsto per la cassa integrazione prima 
del 17 agosto 2020, data fino alla quale vige il divieto di licenziamento 
(e che, in particolare le organizzazioni sindacali confederali, hanno 
chiesto di prorogare). Peraltro, giugno è il mese in cui le aziende 
si trovano a dover fare i conti con i residui di ferie e i permessi non 
goduti dai lavoratori e maturati nel 2018. Come devono operare i 
datori di lavoro?

Le ultime 4 settimane già previ-
ste di cassa integrazione possono 
essere utilizzate senza attendere 
il 1° settembre 2020. La novità 
è contenuta nel decreto legge 16 
giugno 2020, n. 52 recante misure 
urgenti in materia di trattamento di 
integrazione salariale, nonchè pro-
roga di termini in materia di reddi-
to di emergenza e di emersione di 

rapporti di lavoro
Leggi anche Cassa integrazione 
Covid-19: fruizione immediata 
delle 18 settimane previste
La finalità è garantire la continuità 
della cassa integrazione ai datori 
di lavoro che hanno esaurito le 14 
settimane con causale Covid-19 
già previste (9 dal Decreto Cura 
Italia, ulteriori 5 dal decreto 

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/06/17/isa-2020-circolare-analisi-novita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/06/17/isa-2020-circolare-analisi-novita
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/pensioni/quotidiano/2020/06/17/cig-fruibile-tempo-domande-emersione
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/pensioni/quotidiano/2020/06/17/cig-fruibile-tempo-domande-emersione
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/16/cassa-integrazione-covid-19-fruizione-immediata-18-settimane-previste
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/16/cassa-integrazione-covid-19-fruizione-immediata-18-settimane-previste
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/16/cassa-integrazione-covid-19-fruizione-immediata-18-settimane-previste
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Le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate

ISA: come si applicano per il periodo d’imposta 2019
di Stefano Loconte - Professore straordinario di Diritto tributario presso l’Università degli Studi 
LUM di Casamassima
Arrivano le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate per l’applicazione degli ISA per il periodo d’imposta 2019. 
All’integrale revisione di 89 indici, oggetto di un’evoluzione anticipata rispetto agli ordinari piani biennali di 
aggiornamento, per il periodo d’imposta 2019 si è aggiunto anche l’aggiornamento dei restanti 86 ISA. Da 
ultimo, il decreto Rilancio ha introdotto una disciplina eccezionale, limitata a specifici periodi di imposta. 
In particolare, per i soli periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, si tiene conto degli effetti 
dell’emergenza da Covid-19. Per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 e 2020, vengono individuate 
particolari modalità di svolgimento delle attività di analisi del rischio basate sull’esito della applicazione 
degli ISA.

Con la circolare n. 16/E del 16 giugno 2020, l’Agenzia 
delle Entrate ha fornito i chiarimenti per l’applicazio-
ne, per il periodo d’imposta 2019, degli indici sinteti-
ci di affidabilità fiscale (ISA).
Per tale periodo d’imposta, è stata integralmente re-
visionata una prima parte degli ISA (89 ISA) già in 
applicazione per il precedente periodo di imposta e 
sono stati aggiornati anche i restanti 86 ISA non og-
getto di evoluzione per tale annualità.
In particolare, degli 89 ISA in revisione nel periodo 
d’imposta 2019, 20 sono stati oggetto di un’evoluzio-
ne anticipata rispetto agli ordinari piani biennali di 
aggiornamento.
Tutti gli ISA in applicazione per il periodo d’imposta 
2019 sono stati, inoltre, oggetto di specifici interventi 
finalizzati a prevedere le integrazioni “indispensabili 
per tenere conto di situazioni di natura straordina-
ria, anche correlate a modifiche normative e ad anda-
menti economici e dei mercati, con particolare riguardo 
a determinate attività economiche o aree territoriali”.
Da ultimo, il decreto Rilancio ha previsto nuove 
disposizioni attinenti agli ISA, introducendo una di-
sciplina eccezionale, limitata a specifici periodi di 
imposta:
- intervento limitato ai soli periodi d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2020 e 2021 finalizzato a tenere conto 
degli effetti di natura straordinaria della crisi economi-
ca e dei mercati conseguente all’emergenza sanitaria 
causata dalla diffusione del Covid-19;
Leggi anche Decreto Rilancio: ISA attenuati per tene-
re conto degli effetti della crisi
- intervento limitato ai soli periodi d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2018 e 2020 finalizzato alla individua-
zione di particolari modalità di svolgimento delle atti-
vità di analisi del rischio basate sull’esito della appli-
cazione degli ISA.
Leggi anche ISA: cambiano le strategie di controllo. 
Quali effetti sui contribuenti?

ISA disciplina generale
A decorrere dal periodo d’imposta 2018 gli indici sin-
tetici di affidabilità - ISA sono lo strumento utilizzato 
dall’Agenzia delle Entrate per verificare la normalità 
e la coerenza della gestione aziendale o professionale, 
quindi per definire specifiche strategie di controllo 
basate su analisi del rischio di evasione fiscale.
Gli indici esprimono, su una scala da 1 a 10, l’affi-
dabilità fiscale di ciascun contribuente, e consentono 
ai contribuenti più “virtuosi” l’accesso a benefici di 
carattere premiale.
Gli ISA si applicano agli esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni che rientrano nelle categorie econo-
miche per le quali sono stati adottati i corrispondenti 
indici. Attualmente sono stati approvati 175 indici cor-
rispondenti ad altrettante tipologie di attività.

I chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate
In vista dei prossimi adempimenti dichiarativi, con la 
circolare n. 16/E del 16 giugno 2020 l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito chiarimenti e istruzioni operative 
in ordine all’applicazione degli ISA per il periodo 
d’imposta 2019, commentando nella sostanza le mi-
sure introdotte con i decreti adottati nel corso del 2019 
e del 2020 per revisionare o adeguare gli ISA finora 
approvati.
Il primo dato che viene in rilievo è l’intervento di re-
visione per ben 89 ISA, che si inserisce nell’ordinario 
piano biennale di aggiornamento, nonché l’aggiorna-
mento condotto sui restanti 86, al fine di consentirne 
una più aderente applicazione alla realtà economica 
dei contribuenti anche rispetto al periodo d’imposta 
2019

Il correttivo alla stima “Ricavi/compensi per 
addetto” e “Valore aggiunto per addetto”
Passando all’analisi degli elementi che rilevano ai fini 
dell’applicazione degli ISA per l’anno 2019, tra le mo-
difiche più rilevanti c’è quella relativa alla stima dei 

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/06/17/isa-2020-circolare-analisi-novita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/13/decreto-rilancio-isa-attenuati-tenere-conto-effetti-crisi
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/13/decreto-rilancio-isa-attenuati-tenere-conto-effetti-crisi
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/21/isa-cambiano-strategie-controllo-effetti-contribuenti
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/21/isa-cambiano-strategie-controllo-effetti-contribuenti
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“Ricavi/Compensi per addetto” e “Valore aggiunto 
per addetto”.
Queste componenti sono personalizzate per ogni sin-
golo contribuente sulla base di un coefficiente indivi-
duale, fornito dall’Agenzia come variabile “precal-
colata” sui dati ricavabili dalle 8 precedenti annualità 
dichiarative. Tale metodo di misurazione dovrebbe 
consentire di apprezzare le differenze persistenti nella 
produttività di ciascun operatore economico (ad esem-
pio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di 
mercato, etc.) garantendo che la condizione di ciascun 
contribuente venga colta con puntualità e precisione, 
anche tenendo conto di scelte reiterate nel tempo.
Recependo le osservazioni di alcune associazioni di 
categoria, che avevano evidenziato come questo dato 
potrebbe tendere paradossalmente a elevare la stima 
dei ricavi e del valore aggiunto e avere come effetto 
collaterale indesiderato quello di deprimere il voto 
ISA, il D.M. 28 febbraio 2020 ha introdotto un mecca-
nismo correttivo che si attiva qualora si verifichino, 
contemporaneamente, le seguenti condizioni:
a) ricavi/compensi o valore aggiunto dichiarati dal 
contribuente nell’anno di applicazione, al netto degli 
ulteriori componenti positivi indicati per migliora-
re il profilo di affidabilità, inferiori al relativo valore 
stimato;
b) coefficiente individuale positivo;
c) riduzione dei ricavi/compensi nell’anno di applica-
zione rispetto agli anni precedenti sulla base dei quali 
è stato calcolato il coefficiente individuale.
Al verificarsi congiunto delle condizioni di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c), rileverà una ulteriore va-
riabile, a integrazione di quelle già previste, che rap-
presenterà la misura della correzione del coefficiente 
individuale dei Ricavi e del coefficiente individuale del 
Valore aggiunto determinati per singolo contribuente.

La stima dei ricavi/compensi
Per l’anno d’imposta 2019 cambiano anche gli ele-
menti che rilevano quali ricavi o compensi dichiarati 
da confrontare con quelli presunti in base agli indica-
tori elementari.
Per gli ISA 2019 rileveranno, quindi, i ricavi o com-
pensi di cui all’art. 85 TUIR, con esclusione di quelli 
previsti dalle lettere c), d), e) ed f), del comma 1 del 
medesimo articolo, ovvero i compensi di cui all’art. 
54 TUIR.
Rispetto al passato, e in particolare rispetto agli studi 
di settore, anche i proventi delle attività per le quali si 
percepiscono aggi o ricavi fissi rilevano ai fini degli 
ISA 2019.

Soggetti esclusi dagli ISA 2019

Oltre ai soggetti per i quali non è stato approvato l’in-
dice, per l’anno 2019 sono esclusi dall’applicazione 
degli ISA i soggetti che svolgono attività d’impresa, 
arte o professione e partecipano a un gruppo IVA.
Come ricordato dalla circolare n. 16/E/2020, l’esclu-
sione è stata prevista con D.M. 28 febbraio 2020 a va-
lere per il solo periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2019. La ragione dell’esclusione è tanto banale 
quanto doverosa. Il gruppo IVA è un soggetto passivo 
disciplinato dalla legge n. 232/2016 che, per espressa 
previsione normativa, può assumere rilievo nell’or-
dinamento interno a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
Pertanto, in mancanza di elementi conoscitivi idonei 
a valutare la possibilità di applicare correttamente gli 
ISA ai soggetti che partecipano al gruppo IVA, è stata 
prevista l’esclusione dalla disciplina ISA per l’anno 
2019. In ogni caso, ancorché esclusi dalla applicazio-
ne degli ISA, i soggetti che aderiscono al gruppo IVA 
sono comunque tenuti a presentare il relativo modello.
Inoltre, la circolare ricorda che, secondo la discipli-
na generale ISA, sono esclusi dall’applicazione degli 
Indici:
- i soggetti che hanno iniziato o cessato l’attività nel 
corso del periodo d’imposta o che non si trovano in 
condizioni di normale svolgimento dell’attività;
- i soggetti che dichiarano ricavi o compensi superiori 
a 5.164.569 euro;
- quanti si avvalgono del regime forfetario agevolato o 
di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori 
in mobilità o che determinano il reddito con altre tipo-
logie di criteri forfetari;
- i soggetti che esercitano due o più attività d’impresa, 
non rientranti nel medesimo ISA, qualora l’importo 
dei ricavi dichiarati relativi alle attività non rientran-
ti tra quelle prese in considerazione dall’ISA relati-
vo all’attività prevalente, comprensivi di quelli delle 
eventuali attività complementari previste dallo specifi-
co ISA, superi il 30% dell’ammontare totale dei ricavi 
dichiarati. In questo caso i contribuenti, benché esclusi 
dalla applicazione sono, comunque, tenuti alla presen-
tazione del modello ISA;
- le società cooperative, le società consortili e i consor-
zi che operano esclusivamente a favore delle imprese 
socie o associate e società cooperative costituite da 
utenti non imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi;
- i soggetti che esercitano, in ogni forma di società co-
operativa, le attività di “trasporto con taxi” e di “tra-
sporto mediante noleggio di autovetture da rimessa 
con conducente”;
- le corporazioni dei piloti di porto esercenti le attività 
di trasporto marittimo e noleggio imbarcazioni.
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Infine, la circolare ricorda che per il periodo d’im-
posta 2019, in attesa del perfezionamento del proce-
dimento autorizzativo della Commissione Europea di 
cui all’art. 108 TFUE, non risultano ancora esclusi 
dall’applicazione degli ISA gli enti non commercia-
li del Terzo settore che optano per la determinazione 
forfetaria del reddito di impresa, le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale 

che applicano il regime forfetario e le imprese sociali.
In ogni caso, tali soggetti, sono esclusi dall’applica-
zione degli ISA in quanto determinano il reddito con 
criteri forfettari, quindi in conformità con i corrispon-
denti D.M. di approvazione - art. 2, comma 1, lettera 
b) del D.M. 28 dicembre 2018 e art. 3, comma 1, lette-
ra b) del D.M. 24 dicembre 2019).
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Emergenza Covid-19

Patent box: quando inviare la documentazione integrativa
di Stefano Loconte - Professore straordinario di Diritto tributario presso l’Università degli Studi 
LUM di Casamassima
Con riferimento alle procedure di accordo per la determinazione del reddito agevolabile ai fini del patent 
box, il decreto Cura Italia ha sospeso anche il termine per produrre la documentazione integrativa delle 
istanze di ruling presentate entro dicembre 2019. La documentazione da allegare all’istanza può essere 
presentata o integrata entro 120 giorni dalla presentazione dell’istanza stessa: tale termine di 120 giorni, 
qualora ancora pendente alla data dell’8 marzo 2020, rientrava nell’ambito di applicazione del periodo di 
sospensione (8 marzo-31 maggio 2020) previsto per l’emergenza Covid-19 e ha ripreso a decorrere dal 1° 
giugno 2020. Dalla stessa data hanno ripreso a decorrere anche i termini per la notifica delle risposte da 
parte dell’Agenzia delle Entrate.

Il decreto Cura Italia (art. 67) ha disposto una sospen-
sione generalizzata, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 
dei termini accordati agli uffici per il compimento del-
le proprie attività istituzionali. Tra le attività sospese, 
oltre a quelle ordinarie di liquidazione e accertamento, 
rientrano anche le procedure finalizzate alla conclu-
sione di accordi preventivi con l’Amministrazione 
finanziaria.

Ambito di applicazione
Nello specifico, rispetto alle imprese con attività in-
ternazionale sono sospese le procedure volte a defini-
re, in via preventiva e nel contraddittorio con gli uffici:
a) i metodi di calcolo del valore normale dei prezzi di 
trasferimento ai sensi dell’art. 110, comma 7, TUIR 
e dei valori di uscita o di ingresso in caso di trasferi-
mento della residenza, rispettivamente, ai sensi degli 
articoli 166 e 166-bis TUIR;
b) l’attribuzione, anche attraverso l’applicazione di 
norme convenzionali, di utili o perdite alla stabile or-
ganizzazione estera di un soggetto residente, ovvero 
alla stabile organizzazione in Italia di un soggetto non 
residente;
c) le caratteristiche idonee a configurare una stabile 
organizzazione sul territorio dello Stato, tenuto conto 
delle disposizioni nazionali nonché delle Convenzioni 
contro le doppie imposizioni stipulate dall’Italia;
d) le norme applicabili al caso concreto e relative 
all’erogazione o la percezione di dividendi, interes-
si e royalties e altri componenti reddituali in favo-
re di soggetti non residenti o pagati da soggetti non 
residenti.
Sempre avuto riguardo alle imprese con attività in-
ternazionale, sono sospese le procedure finalizzate ad 
ottenere la rettifica in diminuzione del reddito in ap-
plicazione della disciplina sui prezzi di trasferimento, 
di cui all’art. 31-quater, lettera c), D.P.R. 600/1973, 
come espressamente chiarito dall’Agenzia delle 

Entrate nella circolare n. 7/E del 27 marzo 2020.
Leggi anche Contraddittorio: fisco e contribuenti si 
confrontano a distanza
La sospensione interessa, quindi, le istanze avanzate 
dai contribuenti che abbiano ricevuto, da parte dell’au-
torità fiscale di uno Stato estero con il quale è in vigo-
re una Convenzione contro le doppie imposizioni che 
consenta un adeguato scambio di informazioni, una 
rettifica in aumento definitiva e conforme al principio 
di libera concorrenza.
La finalità della procedura è quella di ottenere l’elimi-
nazione del fenomeno di doppia imposizione generata 
dalla rettifica in aumento disposta dallo Stato estero.

Il Ruling del Patent box
La sospensione disposta dall’art. 67 del decreto Cura 
Italia interessa la procedura di accordo preventivo 
connessa all’utilizzo di determinati beni immateriali, 
c.d. procedura di ruling del Patent Box, di cui all’art. 
1, commi da 37 a 43, legge 190/2014.
Questa procedura consente ai titolari di reddito d’im-
presa di optare per il regime di esclusione dal reddito 
imponibile di una parte dei redditi derivanti dall’u-
tilizzo di software protetto da copyright, da brevetti 
industriali, da disegni e modelli, nonché da processi, 
formule e informazioni relativi a esperienze acquisite 
nel campo industriale, commerciale o scientifico giuri-
dicamente tutelabili. Tale facoltà può essere esercitata 
anche se i redditi sono realizzati nell’ambito di opera-
zioni intercorse con società che direttamente o indi-
rettamente controllano l’impresa, ne sono controllate 
o sono controllate dalla stessa società che controlla 
l’impresa.
Come chiarito dal D.M. 27 novembre 2017, l’opzione 
può essere legittimamente esercita da quanti, nell’am-
bito dell’attività di ricerca e sviluppo, utilizzano di-
rettamente i predetti beni, inclusi i soggetti che hanno 
diritto allo sfruttamento economico degli stessi.

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/03/28/decreto-cura-italia-patent-box-chiarimenti-sospensione-termini-enti-impositori
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/04/09/contraddittorio-fisco-contribuenti-confrontano-distanza
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/04/09/contraddittorio-fisco-contribuenti-confrontano-distanza
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L’istanza è finalizzata ad individuare, nel contraddit-
torio con l’Agenzia delle Entrate, l’ammontare dei 
componenti positivi di reddito impliciti e dei criteri 
per l’individuazione dei componenti negativi rife-
ribili ai predetti componenti positivi, di modo che il 
contribuente possa escludere, nella misura del 50%, il 
loro contributo economico alla produzione del reddito 
complessivo.
La quota di reddito agevolabile è determinata sulla 
base del rapporto tra:
a) i costi di attività di ricerca e sviluppo, rilevanti ai 
fini fiscali, sostenuti per il mantenimento, l’accresci-
mento e lo sviluppo del bene immateriale;
b) i costi complessivi, rilevanti ai fini fiscali, sostenuti 
per produrre tale bene.
L’opzione ha durata 5 anni, è irrevocabile e rinnovabile.

Effetti
Rispetto alle istanze presentate prima dell’8 marzo 
2020, data di decorrenza delle misure previste dall’art. 
67 del decreto Cura Italia, sono sospesi dall’8 marzo 
al 31 maggio 2020 i termini accordati agli enti per va-
lutare l’accoglimento o meno delle stesse.
Con specifico riferimento alle    istanze di ruling del 
Patent box,    la circolare n. 7/E ha precisato che è    
sospeso, qualora pendente alla data dell’8 marzo, il 
termine di 120 giorni accordato ai contribuenti per la 

presentazione della documentazione idonea a indivi-
duare i beni immateriali interessati dalla disposizione 
agevolativa in commento, fornire indicazioni in merito 
all’attività di ricerca e sviluppo esercitata e in meri-
to ai criteri di calcolo del contributo economico alla 
produzione del reddito d’impresa o della perdita dei 
predetti beni.
Difatti, come specificato dal    provvedimento dell’A-
genzia delle Entrate prot. n. 2015/154278, entro 120 
giorni dal deposito presso l’ufficio competente dell’i-
stanza di ruling i contribuenti possono presentare la 
documentazione a corredo della domanda o integrare, 
quella già prodotta. Nello stesso termine è consentito 
depositare memorie integrative o illustrative.
Si ricorda, infine, che nel periodo di sospensione non 
è precluso l’invio delle istanze di accordo preventivo. 
Tuttavia, come specificato dalla circolare n. 7/E/2020, 
queste dovevano essere presentate esclusivamente a 
mezzo posta elettronica certificata, mentre i soggetti 
non residenti privi di domiciliatario nel territorio dello 
Stato potevano indirizzarle alle caselle di posta elettro-
nica ordinaria.
Attesa la sospensione dei termini disposta dall’art. 67 
del Decreto Cura Italia, in questi casi i termini accor-
dati agli uffici per la notifica delle risposte hanno ri-
preso a decorrere dal 1° giugno 2020.
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Fisco
Agevolazioni tributarie

TARI ridotta per le attività chiuse per Covid-19 e per le utenze 
disagiate
di Girolamo Ielo - Dottore commercialista, esperto finanza territoriale
TARI 2020 ridotta causa Covid-19. L’ARERA prevede due tipi di riduzione per le utenze non domestiche: da un 
lato, per le attività per le quali è stata disposta la sospensione, e la successiva riapertura, con i provvedimenti 
governativi o altri atti assunti dalle autorità competenti, per l’assenza di produzione di rifiuti, la quota 
variabile della tariffa si ottiene secondo un’apposita formula che tiene conto dei giorni di chiusura ovvero 
applicando un fattore di correzione a riduzione dei valori pari al 25%; dall’altro, per le utenze non soggette 
a sospensione, il Comune può riconoscere, dietro apposita istanza, riduzioni tariffarie commisurate ai 
minori quantitativi di rifiuti prodotti. Per le utenze domestiche disagiate il Comune, dietro apposita istanza 
documentata, può concedere l’applicazione di una componente tariffaria compensativa una tantum, 
espressa in euro, a decurtazione, fino al limite massimo, della quota variabile della tariffa

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambien-
te (ARERA) ha adottato misure urgenti a tutela delle 
utenze del servizio di gestione integrata dei rifiu-
ti, anche differenziati, urbani ed assimilati alla luce 
dell’emergenza da Covid-19 (deliberazione 5 maggio 
2020, n. 158/2020/R/RIF).
La deliberazione contiene misure volte a mitigare gli 
effetti sulle varie categorie di utenze derivanti dalle 
limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai 
provvedimenti normativi adottati per contrastare l’e-
mergenza da Covid-19 prevedendo:
- fattori di rettifica per talune tipologie di utenze 
non domestiche (al fine di tener conto del principio 
“chi inquina paga”, sulla base della minore quantità di 
rifiuti producibili in ragione della sospensione delle 
relative attività);
- specifiche forme di tutela per quelle domestiche (in 
una logica di sostenibilità sociale degli importi dovuti.

Riduzione per le utenze non domestiche
Per quanto riguarda le utenze non domestiche l’inter-
vento dell’ARERA si indirizza verso:
- attività che risultino immediatamente riconducibili 
alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione, e 
la successiva riapertura, con i provvedimenti gover-
nativi o altri atti assunti dalle autorità competenti, con 
assenza di produzione di rifiuti;
- categorie di utenti che, pur non essendo sogget-
te a provvedimenti di sospensione per emergenza 
Covid-19, abbiano, per effetto di una sospensione 
temporanea, anche su base volontaria, delle proprie 
attività, prodotto minori quantitativi di rifiuti.

Utenze non domestiche soggette a sospensi-
one: misure di tutela
Per le tipologie di attività di utenze non domestiche 
(indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

nella Tabella 1a dell’Allegato A) enucleate dal D.P.R. 
n. 158/1999 che risultino immediatamente riconduci-
bili alle categorie di cui sia stata disposta la sospen-
sione, e la successiva riapertura, per l’anno 2020, la 
quota variabile della tariffa, TVnd, si ottiene secon-
do una apposita formula che tiene conto dei giorni di 
chiusura stabiliti.
Per le tipologie di attività di utenze non domestiche 
(indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel-
la Tabella 1b dell’Allegato A) enucleate dal D.P.R. 
n.158/1999 che risultino immediatamente riconduci-
bili alle categorie di cui sia stata disposta la sospen-
sione, per l’anno 2020, la quota variabile della tariffa, 
TVnd, si ottiene applicando un fattore di correzione 
a riduzione dei valori pari al 25%.
Per le tipologie di attività di utenze non domestiche 
(indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
nella Tabella 2 dell’Allegato A) enucleate dal D.P.R. 
158/1999) che non risultino immediatamente ricondu-
cibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospen-
sione, e l’eventuale riapertura, l’Ente territorialmente 
competente provvede all’individuazione dei giorni di 
chiusura relativi alle citate attività sulla base dei quali 
applicare il fattore di correzione alla quota variabile 
secondo i criteri visti in precedenza.
Dal punto di vista operativo si procederà nel seguente 
modo:
- nel caso in cui siano in vigore sistemi di tariffazione 
puntuale, oppure nel caso in cui ne sia stata prevista 
l’introduzione a partire dal 2020, il gestore dell’attivi-
tà di gestione tariffe e rapporti con gli utenti provvede 
a porre pari a zero la quota variabile della tariffa per il 
periodo di sospensione delle attività;
- nei casi in cui non trovino applicazione le tabelle del 
D.P.R. n. 158/1999 e non siano implementati sistemi 
puntuali di misura dei rifiuti prodotti, i gestori delle ta-
riffe e rapporti con gli utenti, su indicazione dell’Ente 

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/imposte-indirette/quotidiano/2020/05/08/coronavirus-attivita-economiche-regole-riduzione-corrispettivi-rifiuti
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/imposte-indirette/quotidiano/2020/05/08/coronavirus-attivita-economiche-regole-riduzione-corrispettivi-rifiuti
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territorialmente competente, procedono a una ripara-
metrazione dei vigenti criteri di articolazione dei cor-
rispettivi al fine di tener conto dei giorni di sospensio-
ne disposti per le diverse tipologie di attività di utenze 
non domestiche.

Utenze non domestiche non soggette a 
sospensione: riduzioni tariffarie facoltative
Alle utenze non domestiche (riportate, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, nella Tabella 3 dell’Allega-
to A), diverse dalle utenze viste in precedenza, e ove 
sia documentabile la riduzione della produzione dei 
rifiuti a seguito di sospensione temporanea, anche 
su base volontaria, delle proprie attività, l’Ente ter-
ritorialmente competente può riconoscere riduzioni 
tariffarie commisurate ai minori quantitativi di rifiuti 
prodotti.
L’agevolazione è concessa dietro apposita istanza.
Infatti, i fattori di correzione a favore delle utenze 
possono essere applicati dal gestore in seguito a pre-
sentazione di apposita istanza da parte dell’utente non 
domestico che attesti, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
e documenti l’effettiva riduzione dei quantitativi di 
rifiuti prodotti a seguito di sospensione temporanea 
dell’attività per l’emergenza legata al diffondersi del 
virus Covid-19.

Utenze domestiche disagiate: misure di tutela
Nelle more della definizione della disciplina, da parte 
dell’ARERA, che dovrà assicurare agli utenti dome-
stici del servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani 
e assimilati in condizioni economico-sociali disagiate 
l’accesso alla fornitura del servizio a condizioni ta-
riffarie agevolate, i gestori possono riconoscere, per 
l’anno 2020, un’agevolazione tariffaria alle utenze 
domestiche economicamente svantaggiate in posses-
so, alla data di presentazione dell’istanza, delle con-
dizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio 
economico per la fornitura di energia elettrica e/o per 
la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idri-
co integrato.
L’agevolazione è riconosciuta in relazione a una sola 
utenza a uso domestico nella titolarità di uno dei com-
ponenti di un nucleo familiare in possesso dei requisiti 
richiesti.
L’agevolazione tariffaria viene quantificata dall’En-
te territorialmente competente, in accordo con l’Ente 

locale, ed erogata dal gestore dell’attività di gestione 
tariffe e rapporti con gli utenti nell’avviso di paga-
mento o in bolletta nel caso di tariffa corrispettiva, 
con la cadenza di pagamento o fatturazione prevista 
dalla normativa vigente, mediante l’applicazione di 
una componente tariffaria compensativa una tantum, 
espressa in euro, a decurtazione fino al limite massimo 
della quota variabile della tariffa.
Il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con 
gli utenti procede all’erogazione dell’agevolazione 
solo dopo aver verificato il possesso delle condizioni 
di ammissibilità innanzi visti.
Il riconoscimento dell’agevolazione ai beneficiari vie-
ne effettuato dal gestore dell’attività di gestione tariffe 
e rapporti con l’utenza su richiesta presentata en-
tro l’anno 2020 dall’utente, che dichiara, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000:
- il codice fiscale di tutti i membri appartenenti al nu-
cleo ISEE;
- il rispetto della condizione di unicità dell’agevolazio-
ne per nucleo familiare.
Alla richiesta va allegata idonea documentazione che 
attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità al 
bonus sociale elettrico e/o gas e/o idrico per disagio 
economico o la titolarità di uno dei medesimi bonus.
In caso di morosità pregressa, l’agevolazione può 
essere trattenuta dal gestore tariffe e rapporti con gli 
utenti a diretta compensazione dell’ammontare rima-
sto insoluto e oggetto di costituzione in mora. Tale 
compensazione viene evidenziata dal gestore nell’av-
viso di pagamento o nella fattura inviata all’utente.

Pubblicità riduzioni TARI
I gestori dell’attività di gestione tariffe e rapporti con 
gli utenti provvedono a pubblicare sul proprio sito 
internet, in un linguaggio comprensibile, le misure 
adottate a beneficio degli utenti, con particolare rife-
rimento ai criteri e alle modalità previste per il rico-
noscimento delle riduzioni tariffarie introdotte per le 
utenze domestiche e non domestiche.

Pubblicità raccolta rifiuti
I gestori della raccolta e trasporto provvedono a dare 
la massima evidenza - tramite siti internet, avvisi e/o 
comunicazioni - delle specifiche indicazioni rivolte 
agli utenti in merito alle modalità di raccolta dei rifiuti 
che devono essere adottate per la gestione dell’emer-
genza da Covid-19.
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Fisco
Da Confimi Industria

Proroga sistema in deroga 
split payment: sarebbe 
contraddittoria anche per 
l’UE
Confimi Industria ha dichiarato con un comunicato 
del 16 giugno 2020 che aspetta una smentita in 
merito alla notizia che l’Italia avrebbe chiesto la 
proroga del sistema in deroga dello split payment. 
Occorre non dare ai vertici comunitari una idea di 
Paese che continua a chiedere misure autorizzatorie 
in deroga alle regole ordinarie anche quando riesce 
a raggiungere gli obiettivi prefissati. Infatti la fattura 
elettronica consente già di seguire con celerità 
eventuali frodi o abusi e consente di accertare 
l’esistenza di un operatore inadempiente ponendo 
più rapidamente fine alle catene fraudolente.

Confimi Industria ha pubblicato un comunicato stam-
pa in data 16 giugno 2020 in merito alla notizia che l’I-
talia avrebbe chiesto la proroga del sistema in deroga 
dello split payment.
Flavio Lorenzin, vice presidente di Confimi Industria 
con delega alla semplificazione, fisco e PA ha auspica-
to una pronta smentita.
Infatti, la fattura elettronica introdotta in via pres-
soché generalizzata dal 2019 consente di seguire con 
celerità eventuali frodi o abusi e tra l’altro è necessario 
restituire la liquidità tolta a molte imprese che soffro-
no costantemente di crediti Iva non incassandola sul-
le proprie forniture a causa del reverse charge e dello 
split payment.
Per quanto riguarda lo split payment, è stato eviden-
ziato che questo regime in deroga, autorizzato dal 
Consiglio UE 2017/784/UE del 25 aprile 2017, do-
vrebbe cessare il prossimo 30/6/2020.
L’ipotesi della richiesta di una ulteriore proroga è 
contraddittoria anche agli occhi del Consiglio dell’U-
nione    Europea poiché lo Stato italiano:
-si era già formalmente impegnato (marzo 2017) a 
non chiedere ulteriori rinnovi considerato che, in 
funzione dell’estensione in vigore da luglio 2017, fu 
assicurato come     grazie alla fatturazione elettronica 
sarebbe stata nel frattempo posta in atto un’adeguata 
politica di controllo sulla base dei dati disponibili per 
via elettronica;
-in occasione (settembre 2017) della richiesta di au-
torizzazione alla fatturazione elettronica generalizza-
ta (concessa il 16 aprile 2018) l’Italia ha altresì dichia-
rato che con la fattura elettronica sarebbe riuscita 

a ridurre da 18 a 3 mesi il lasso di tempo necessario per 
accertare l’esistenza di un operatore inadempiente 
ponendo più rapidamente fine alle catene fraudolente.
Di conseguenza ci si aspetta una smentita per non dare 
ai vertici comunitari una idea di Paese che continua a 
chiedere misure autorizzatorie in deroga alle regole 
ordinarie anche quando riesce a raggiungere gli obiet-
tivi prefissati.
In particolare, la fattura elettronica è stata introdotta 
e al netto delle difficoltà iniziali e di alcune cose da 
perfezionare per il fisco funziona.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Confimi Industria, comunicato stampa 16/06/2020

Fisco
Dall’Agenzia delle Entrate

ISA 2020: in una circolare 
l’analisi delle novità
Con riferimento al periodo di imposta 2019, in tutti 
gli ISA delle attività professionali con modello “a 
prestazione” sono stati introdotti tre nuovi indicatori 
elementari di anomalia che verificano la plausibilità 
delle spese sostenute dal professionista rispetto 
all’ammontare complessivo dei compensi dichiarati. 
Si tratta di una delle novità degli ISA 2020. Lo ha 
chiarito l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 
16 del 16 maggio 2020, con cui ha analizzato le 
novità degli ISA, avuto riguardo tra l’altro ai Decreti 
ministeriali, alla modulistica e al Decreto Rilancio.

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la circolare n. 
16 del 16 giugno 2020, con cui ha fornito chiarimenti 
in tema di indici sintetici di affidabilità fiscale per il 
periodo d’imposta 2019.
Occorre evidenziare che per tale periodo d’imposta, è 
stata integralmente revisionata una prima parte degli 
ISA, n. 89 ISA, già in applicazione per il preceden-
te periodo di imposta e sono stati aggiornati anche 
i restanti 86 ISA non oggetto di evoluzione per tale 
annualità, per consentirne una più aderente applicazio-
ne anche al periodo d’imposta 2019. Tutti gli ISA in 
applicazione per il periodo di imposta 2019 sono stati, 
inoltre tra l’altro oggetto di specifici interventi finaliz-
zati a prevedere le integrazioni indispensabili per te-
nere conto di situazioni di natura straordinaria, anche 
correlate a modifiche.

Le novità
Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 24 dicembre 2019 ha previsto tra l’atro:

http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=
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-al fine di tenere conto delle possibili differenze dei 
risultati economici dipendenti dal luogo di svolgi-
mento dell’attività, l’aggiornamento dei 3 indicatori 
territoriali relativi alla “Territorialità del livello del-
le quotazioni immobiliari”, alla “Territorialità del li-
vello dei canoni di locazione degli immobili” e alla 
“Territorialità del livello del reddito medio imponibile 
ai fini dell’addizionale IRPEF”;
-la modifica della formula dell’indicatore “Incidenza 
dei costi residuali di gestione” applicabile alle atti-
vità d’impresa e dell’indicatore “Incidenza delle altre 
componenti negative sulle spese” applicabile alle at-
tività di lavoro autonomo, in modo che il calcolo sia 
effettuato al netto degli oneri per imposte e tasse;
-la metodologia che consente di trattare, con riferi-
mento al periodo d’imposta 2019, il passaggio dal si-
stema contabile di competenza a quello improntato al 
criterio di cassa;
-la soppressione di alcuni “Indicatori di anomalia”, 
cui consegue la semplificazione delle correlate varia-
bili “precalcolate” per il periodo d’imposta 2019.
Inoltre il Decreto ha previsto in aggiunta all’evoluzio-
ne di 69 ISA rientranti nel piano ordinario di revisione 
biennale, l’approvazione di ulteriori 20 ISA la cui re-
visione anticipata era stata prevista dal Provvedimento 
del 30 gennaio 2019, al fine di tener conto delle pe-
culiarità dei settori interessati dall’applicazione di tali 
indici. Ad esempio la revisione ha riguardato la filiera 
delle costruzioni.
Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 28 febbraio 2020 ha previsto tra l’altro:
-modifiche all’ISA BM05U, relative all’aggiornamen-
to della “Territorialità dei Factory Outlet Center”, ne-
cessarie al fine di tener conto della concorrenza eser-
citata dai Factory Outlet Center nelle aree di mercato 
limitrofe;
-l’aggiornamento delle variabili territoriali degli 
ISA AG72U, BG44U e BK04U per tener conto delle 
variazioni amministrative intervenute a seguito dell’i-
stituzione di nuovi comuni o alla ridenominazione di 
alcuni comuni, avvenute nel corso del 2019;
-aggiornamento delle analisi territoriali a livello co-
munale, necessarie al fine di tenere conto dell’istitu-
zione, soppressione, modifica o ridenominazione di 
alcuni comuni, avvenute nel corso del 2019;
-individuazione degli indici di concentrazione della 
domanda e dell’offerta per area territoriale, al fine te-
ner conto di possibili situazioni di vantaggio o svan-
taggio competitivo derivante dalla particolare colloca-
zione territoriale;
-individuazione delle misure di ciclo settoriale, per 

tener conto, in fase di applicazione degli ISA, dell’an-
damento di eventuali variazioni congiunturali verifica-
tesi nei settori e nei territori.
-l’esclusione dall’applicazione degli ISA, per il pe-
riodo d’imposta 2019, dei soggetti che partecipano ad 
un gruppo IVA. L’esclusione, limitata al solo periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, deve ritenersi 
finalizzata all’acquisizione degli elementi conoscitivi 
indispensabili per poter valutare la possibilità di appli-
care correttamente gli ISA ai soggetti interessati dall’i-
stituto gruppo IVA.
Con riferimento al coefficiente individuale, nell’am-
bito dell’applicazione degli ISA per il periodo d’im-
posta 2019, come per lo scorso anno, la stima dei 
“Ricavi/Compensi per addetto” e del “Valore aggiun-
to per addetto” sono personalizzate per ogni singolo 
contribuente sulla base di uno specifico coefficien-
te individuale, fornito dall’Agenzia come variabile 
“precalcolata”, che misura le differenze persistenti 
nella produttività degli operatori economici e che ri-
sulta calcolato sui dati delle precedenti 8 annualità 
dichiarative.
Sul punto è stato evidenziato come il coefficiente 
individuale positivo, se da un lato contraddistingue 
favorevolmente l’azienda “per il passato”, potrebbe 
tendere paradossalmente ad elevare la stima dei ricavi 
e del valore aggiunto in relazione al periodo d’imposta 
di applicazione, avendo come effetto collaterale in-
desiderato, quello di deprimere il voto ISA. Pertanto, 
rispetto allo scorso anno, è stato introdotta una modifi-
ca alla stima dei “Ricavi/Compensi per addetto” e del 
“Valore aggiunto per addetto” che si attiva qualora si 
verifichino contemporaneamente le condizioni:
-ricavi/compensi o valore aggiunto dichiarati dal con-
tribuente nell’anno di applicazione, al netto degli ulte-
riori componenti positivi indicati per migliorare il pro-
filo di affidabilità, inferiori al relativo valore stimato;
-coefficiente individuale positivo;
-riduzione dei ricavi/compensi nell’anno di applica-
zione rispetto agli anni precedenti sulla base dei quali 
è stato calcolato il coefficiente individuale.
Si tiene così conto dell’entità della flessione dei ricavi/
compensi dichiarati nell’anno di riferimento rispetto 
al passato e dell’apporto del coefficiente individuale 
nella stima dei ricavi/compensi e del valore aggiunto.
Inoltre gli ISA relativi ad attività professionali con 
modello “a prestazione” sono stati oggetto, nel 2019, 
di evoluzione anticipata. La nuova metodologia, ri-
portando il controllo dei compensi medi dichiarati dai 
contribuenti con i valori della soglia inferiore provin-
ciale di riferimento all’interno degli indicatori elemen-
tari di affidabilità “Compensi per addetto” e “Valore 
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aggiunto per addetto”, ha consentito l’eliminazione di 
indicatori elementari di anomalia.
Inoltre in tutti gli ISA delle attività professionali con 
modello “a prestazione” sono stati introdotti tre nuo-
vi indicatori elementari di anomalia che verificano la 
plausibilità delle spese sostenute dal professionista 
rispetto all’ammontare complessivo dei compensi di-
chiarati e sono:
-Incidenza delle spese sui compensi, per il quale le so-
glie sono differenziate in base all’incidenza delle spe-
se per forza lavoro (lavoratori dipendenti, collaborato-
ri coordinati e continuativi e soggetti terzi che erogano 
prestazioni afferenti l’attività professionale) sul totale 
delle spese;
-Incidenza dei consumi sui compensi;
-Incidenza delle altre spese documentate sui compensi.
E’ importante evidenziare che sono stati soppressi al-
cuni indicatori elementari di anomalia.

La modulistica ISA2020
La circolare dell’Agenzia delle Entrate fornisce anche 
dei chiarimenti sulla modulistica, che è importante 
poiché gli ISA attribuiscono a ciascun contribuente, 
sulla base di una metodologia di analisi di dati e in-
formazioni relativi a più periodi di imposta, un pun-
teggio che è espressione del grado di “affidabilità fi-
scale”, anche al fine di consentire l’accesso a uno o più 
specifici benefici premiali.
Trattandosi del risultato, su scala 1-10, dell’applica-
zione di una serie di indicatori elementari diretti a “ve-
rificare la normalità e la coerenza della gestione azien-
dale o professionale, anche con riferimento a diverse 
basi imponibili”, il punteggio dell’ISA, per definizio-
ne, rappresenta un valore di sintesi.
La capacità dei diversi indicatori elementari di concor-
rere efficacemente a tale sintesi è ovviamente condi-
zionata anche dalla varietà e dalla qualità delle infor-
mazioni contenute nei modelli.
Con specifico riferimento agli ISA evoluti per il pe-
riodo di imposta 2019, si tratta delle informazioni di-
chiarative presenti nei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore presentati per il periodo di imposta 2017.
Per cui si è avuta una riduzione degli adempimenti 
dichiarativi che sono stati sensibilmente contratti ri-
spetto a quelli relativi ai previgenti studi di settore.
E il percorso di riduzione e semplificazione degli 
adempimenti è proseguito con la modulistica appro-
vata per il periodo di imposta 2019.
Sono stati approvati 175 modelli e le relative istruzioni 
riguardanti: comparto agricolo, attività delle manifat-
ture; comparto economico dei servizi; attività dei pro-
fessionisti; area del commercio.

Nelle istruzioni Parte Generale sono fornite indica-
zioni valide per tutti gli ISA, utili a definirne la natu-
ra e l’ambito di applicazione con le relative modalità. 
Allegata a tale documento vi è la Tabella contenen-
te l’indicazione delle attività (individuate per codice 
Ateco) e il corrispondente ISA approvato.
Tutti gli ISA relativi ad attività di impresa prevedo-
no un unico Quadro A - Personale nel quale sono 
richieste informazioni relative al personale addetto 
all’attività.
Nel quadro F - Dati contabili (Imprese), risultano 
eliminati molti righi relativi ad informazioni divenu-
te non più necessarie per l’applicazione degli ISA. I 
quadri dei dati contabili G e H, entrambi riferibili alle 
attività professionali, si differenziano per essere corre-
lati ad ISA applicabili agli esercenti arti e professioni 
approvati, rispettivamente, nel 2018 e nel 2019.
Per alcuni modelli ISA, approvati per il periodo d’im-
posta 2019, è previsto un apposito quadro E - Dati per 
la revisione, con il quale vengono chieste ulteriori in-
formazioni utili per le future attività di analisi correlate 
all’elaborazione degli ISA per le prossime annualità.
Anche per il periodo di imposta 2019, è previsto che, 
tra gli elementi rilevanti ai fini del calcolo del punteg-
gio di affidabilità, vi siano dei dati ulteriori rispetto 
a quelli inclusi nei modelli ISA2020; si tratta dei dati 
cosiddetti “precalcolati” resi disponibili dall’Agenzia 
delle entrate. I contribuenti che risultano esclusi dalla 
applicazione degli ISA, ma che sono comunque tenuti 
alla presentazione del relativo modello , potranno esi-
mersi dalla acquisizione di tali dati “precalcolati” limi-
tandosi a compilare i dati presenti nel modello stesso. 
Come previsto per gli ISA in applicazione nel periodo 
d’imposta 2018, anche per il periodo di imposta 2019 
le variabili precalcolate sono fornite sulla base dei dati 
degli studi di settore (SDS), dei parametri e degli ISA 
applicati dal contribuente negli otto periodi di imposta 
precedenti a quello di applicazione, nonché delle altre 
fonti informative a disposizione dell’Amministrazione 
finanziaria.
Con riferimento alle attività economiche oggetto dei 
singoli ISA e alla tipologia di reddito, per ogni con-
tribuente vengono elaborate una o più posizioni ISA 
complete e due posizioni ISA residuali, una per l’atti-
vità di impresa e una per l’attività di lavoro autonomo, 
queste ultime senza riferimento a uno specifico codi-
ce ISA e senza dati precalcolati per singola posizione 
ISA. In fase di applicazione sarà utilizzata, con riferi-
mento alla tipologia di reddito dichiarata, la posizione 
ISA relativa all’indice selezionato dall’utente, se pre-
sente, oppure la posizione ISA residuale.
Il calcolo del punteggio del singolo indice sintetico di 
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affidabilità fiscale, effettuabile tramite il software “Il 
tuo ISA 2020”, è operato sulla base dei dati dichiarati 
dal contribuente per il periodo d’imposta 2019 e dei 
dati precalcolati, forniti dall’Agenzia delle entrate su 
richiesta del contribuente/intermediario.

I benefici premiali
La disciplina prevede uno specifico regime premiale 
con riferimento ai contribuenti per i quali si applicano 
gli ISA.
In particolare, è previsto:
-l’esonero dall’apposizione del visto di conformità 
per la compensazione di crediti per un importo non su-
periore a 50.000 euro annui relativamente all’imposta 
sul valore aggiunto e per un importo non superiore a 
20.000 euro annui relativamente alle imposte dirette e 
all’imposta regionale sulle attività produttive;
-l’esonero dall’apposizione del visto di conformità 
ovvero dalla prestazione della garanzia per i rimborsi 
dell’imposta sul valore aggiunto per un importo non 
superiore a 50.000 euro annui;
-l’esclusione dell’applicazione della disciplina delle 
società non operative;
-l’esclusione degli accertamenti basati sulle presun-
zioni semplici;
-l’anticipazione di almeno un anno, con graduazione 
in funzione del livello di affidabilità, dei termini di de-
cadenza per l’attività di accertamento;
-l’esclusione della determinazione sintetica del red-
dito complessivo, a condizione che il reddito com-
plessivo accertabile non ecceda di due terzi il reddito 
dichiarato
Conseguentemente con il provvedimento del 30 aprile 
2020 sono state individuate le condizioni in presenza 
delle quali vengono riconosciuti i benefici per effetto 
dell’applicazione degli ISA al periodo d’imposta 2019.
Leggi anche ISA 2020: come vengono attribuiti i be-
nefici premiali

Il decreto Rilancio
Il decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, Decreto 
Rilancio, è intervenuto sugli ISA con l’articolo 148 
recante “Modifiche alla disciplina degli indici sintetici 
di affidabilità fiscale (ISA)”.
Questo intervento introduce una disciplina ecceziona-
le, limitata a specifici periodi di imposta, con le se-
guenti finalità:
- comma 1, intervento limitato ai soli periodi d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021 finalizzato 
a tenere conto degli effetti di natura straordina-
ria della crisi economica e dei mercati conseguente 
all’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del 
COVID-19;

-comma 2, intervento limitato ai soli periodi d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2018 e 2020 finalizzato alla 
individuazione di particolari modalità di svolgimento 
delle attività di analisi del rischio basate sull’esito 
della applicazione degli ISA.
Le motivazioni che hanno portato all’individuazione 
di modalità specifiche per l’attività di analisi del ri-
schio relativa ai periodi d’imposta 2018 e 2020, sono 
da ricercare nelle difficoltà correlate al primo perio-
do d’imposta di applicazione degli ISA e negli effetti 
sull’economia e sui mercati conseguenti all’emergen-
za sanitaria.
Pertanto, qualora il contribuente avesse ottenuto un 
basso punteggio ISA per il periodo di imposta 2018, 
gli uffici dovranno valutare la posizione del contri-
buente tenendo conto anche del punteggio di affida-
bilità ottenuto per il periodo d’imposta 2019; se anche 
per quest’ultima annualità il contribuente avrà ottenu-
to un basso punteggio di affidabilità, allora occorrerà 
valutare con attenzione la posizione dello stesso ai fini 
dell’analisi del rischio di evasione fiscale.
Per quanto riguarda il periodo d’imposta 2020, il le-
gislatore di non vuole basare l’analisi del rischio di 
evasione fiscale sul giudizio di affidabilità del con-
tribuente relativo esclusivamente ad un’annualità in 
cui l’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del 
COVID-19 comporterà ricadute economiche sulle 
imprese e sui lavoratori autonomi. Il giudizio di affi-
dabilità del contribuente dovrà essere basato, quindi, 
anche sui risultati dell’applicazione degli ISA per i 
periodi d’imposta 2018 e 2019 che, qualora facessero 
emergere un punteggio indicativo di una sostanziale 
affidabilità del contribuente, porteranno a ritenere di 
scarso interesse la posizione del contribuente ai fini 
dell’analisi del rischio di evasione fiscale.
L’articolo 148 del “decreto Rilancio” non si limita 
però a ridefinire i criteri per le strategie di controllo 
basate sui risultati degli ISA, ma affronta in maniera 
diretta anche il tema della sostenibilità dei risultati 
dell’applicazione degli stessi nei periodi d’imposta in 
cui si mostreranno in maniera significativa gli effetti 
economici sui mercati conseguenti all’emergenza sa-
nitaria causata dalla diffusione del COVID-19 e per-
tanto l’ambito temporale cui l’intervento si riferisce è 
limitato ai soli periodi di imposta 2020 e 2021.
Questa norma quindi rafforza la fisiologica capacità di 
adattamento degli ISA ad eventi inattesi e straordina-
ri come l’emergenza sanitaria provocata dalla diffusio-
ne del COVID-19.
A cura della Redazione
DCopyright © - Riproduzione riservata
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Riferimenti normativi
Agenzia delle Entrate, circolare 16/06/2020, n. 16

Fisco
Dal MEF

Coronavirus: gli enti locali 
possono notificare gli atti 
di accertamento esecutivo 
anche durante il periodo di 
sospensione
Gli enti locali e i soggetti affidatari del servizio di 
riscossione locale sono legittimati, a norma dell’art. 
67 del Decreto Cura Italia, a procedere alla notifica 
degli atti di accertamento esecutivo anche durante 
il periodo di sospensione, che termina il 31 agosto 
2020. Lo ha chiarito il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze con l’emanazione della risoluzione 
n. 6 del 16 giugno 2020. Questo atto può rientrare 
nell’ambito dell’applicazione dell’art. 68 del Decreto 
Cura Italia solo dopo che lo stesso sia divenuto 
esecutivo, con la conseguenza che gli enti locali e i 
soggetti affidatari non possono attivare procedure 
di recupero coattivo né adottare misure cautelari.

Il Ministero dell’Economia delle Finanze ha pubbli-
cato la risoluzione n. 6 del 16 giugno 2020 in tema di 
sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici 
degli enti impositori.
In particolare, sono stati forniti chiarimenti sulla pos-
sibilità di procedere alla formazione e notifica, da par-
te dei comuni e dei soggetti affidatari della riscossione 
degli atti di accertamento esecutivo di cui all’art. 1, 
comma 792, della legge di Bilancio 2020, anche du-
rante il periodo di sospensione, che intercorre fra l’8 
marzo e il 31 agosto 2020, disposto dall’art. 68 del 
Decreto Cura Italia.
Occorre evidenziare che l’art. 67 del D. L. n. 18 del 
2020 ha disposto la sospensione, dall’8 marzo al 31 
maggio 2020, dei termini relativi alle attività di liqui-
dazione, di controllo, di accertamento, di riscossione 
e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impo-
sitori, ivi compresi quelli degli enti locali.
In questo modo non si sospende l’attività degli enti im-
positori ma si prevede esclusivamente la sospensione 
dei termini di prescrizione e decadenza delle attività 
nel periodo individuato; l’effetto quindi è spostare in 
avanti il decorso dei termini per la stessa durata della 
sospensione.
L’art. 68 del Decreto Cura Italia, con riferimento alle 
entrate tributarie e non tributarie, ha previsto la 

sospensione dei termini dei versamenti, scadenti nel 
periodo dall’8 marzo al 31 agosto 2020, derivanti dalle 
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscos-
sione, nonché dagli avvisi.
Questa sospensione si applica anche alle ingiunzioni 
di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse 
dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all’art. 1, 
comma 792, della legge n. 160 del 2019.
Tra l’altro nel periodo di sospensione in discorso l’a-
gente della riscossione non procede alla notifica delle 
cartelle di pagamento.
Ne consegue che il divieto di notifica va esteso anche 
alle ingiunzioni emesse dagli enti territoriali e dai loro 
soggetti affidatari.
Invece, con riferimento all’accertamento esecutivo, 
la Legge di Bilancio 2020 ha introdotto, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, l’accertamento esecutivo, già pre-
visto dal 2011 per gran parte dei tributi erariali, anche 
per gli atti degli enti locali. L’avviso di accertamento 
è suscettibile di acquisire natura di titolo esecutivo de-
corso il termine per la proposizione del ricorso (per i 
tributi), ovvero decorsi sessanta giorni dalla notifica 
dell’atto per il recupero delle entrate patrimoniali. Ciò 
vuol dire che non occorre più la preventiva notifica 
della cartella di pagamento (se la riscossione è affidata 
all’Agenzia delle Entrate-Riscossione) o dell’ingiun-
zione fiscale (in caso di servizio svolto direttamente 
dall’ente o da società private concessionarie).
In definitiva, quindi, l’atto di accertamento esecutivo 
previsto oggi dalla Legge di Bilancio 2020 racchiude 
in sé i due distinti atti che prima della riforma del 2020 
caratterizzavano la riscossione, vale a dire l’avviso di 
accertamento o l’atto finalizzato alla riscossione delle 
entrate patrimoniali e la cartella di pagamento o l’in-
giunzione fiscale.
Di conseguenza, nell’ambito dell’applicazione 
dell’art. 68 del D. L. n. 18 del 2020 questo atto può 
rientrare solo dopo che lo stesso sia divenuto esecuti-
vo ai sensi della lett. b), dello stesso comma 792, con 
la conseguenza che gli enti locali e i soggetti affidatari 
non possono attivare procedure di recupero coattivo né 
adottare misure cautelari.
Al contempo, per il contribuente è prevista la sospen-
sione dei versamenti.
In conclusione, quindi, gli enti locali e i soggetti af-
fidatari del servizio di riscossione locale sono legitti-
mati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18 del 2020, 
a procedere alla notifica degli atti di accertamento 
esecutivo anche durante il periodo di sospensione, in-
dividuato dall’art. 68, che termina il 31 agosto 2020.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
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Lavoro e Previdenza
Gestione del rapporto di lavoro

Cassa integrazione e ferie residue: cosa devono fare le 
aziende
di Giuseppe Buscema - Consulente del lavoro in Catanzaro
Sicuramente il decreto legge che anticipa la fruizione delle ultime 4 settimane potrà essere utile per il 
brevissimo periodo, ma non è del tutto risolutorio. Si pensi, infatti, ai datori di lavoro che esauriranno il 
periodo complessivamente previsto per la cassa integrazione prima del 17 agosto 2020, data fino alla quale 
vige il divieto di licenziamento (e che, in particolare le organizzazioni sindacali confederali, hanno chiesto di 
prorogare). Peraltro, giugno è il mese in cui le aziende si trovano a dover fare i conti con i residui di ferie e i 
permessi non goduti dai lavoratori e maturati nel 2018. Come devono operare i datori di lavoro?

Le ultime 4 settimane già previste di cassa integrazio-
ne possono essere utilizzate senza attendere il 1° set-
tembre 2020. La novità è contenuta nel decreto legge 
16 giugno 2020, n. 52 recante misure urgenti in ma-
teria di trattamento di integrazione salariale, nonchè 
proroga di termini in materia di reddito di emergenza e 
di emersione di rapporti di lavoro
Leggi anche Cassa integrazione Covid-19: fruizione 
immediata delle 18 settimane previste
La finalità è garantire la continuità della cassa inte-
grazione ai datori di lavoro che hanno esaurito le 14 
settimane con causale Covid-19 già previste (9 dal 
Decreto Cura Italia, ulteriori 5 dal decreto Rilancio). 
Si vuole così intervenire subito - come richiesto da più 
parti - anziché attendere le modifiche che verosimil-
mente destinate ad arrivare in sede di conversione del 
D.L n. 34/2020 (Decreto Rilancio).
Nel frattempo, però, i datori di lavoro si trovano di 
fronte ad una situazione estremamente difficile da ge-
stire in considerazione, da un lato dell’esaurimento del 
periodo di integrazione salariale con causale Covid-19 
e dall’altro del divieto di licenziamento per motivi 
economici fino al 17 agosto 2020 in quanto per molti 
neanche le ulteriori 4 settimane richiedibili da subito 
riusciranno a coprire interamente il periodo fino a tale 
data. Come si devono regolare?

Cassa integrazione con causale Covid-19
Il decreto Cura Italia (decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27), a 
seguito delle modifiche apportate dal decreto Rilancio 
(decreto legge 19 maggio 2020, n. 34) ha significativa-
mente riscritto la disciplina degli ammortizzatori so-
ciali con causale Covid-19 prevedendo, tra l’altro, un 
ulteriore periodo di cassa integrazione (rectius: cassa 
integrazione ordinaria, assegno ordinario, cassa inte-
grazione in deroga) di 9 settimane ed un allungamento 
del periodo di divieto di licenziamento.
Con riferimento alle integrazioni salariali, salvo la de-
roga per i datori di lavoro dei settori turismo, fiere e 

congressi, parchi divertimento, spettacolo dal vivo e 
sale cinematografiche, l’incremento delle 9 settimane 
è stato però previsto con due differenti decorrenze:
· le prime 5 settimane, dopo l’intera fruizione del pe-
riodo concesso (autorizzato per la CIGD);
· le altre 4, inizialmente solo dal 1° settembre 2020 
al 31 ottobre 2020, ma dal 17 giugno 2020 (data di 
entrata in vigore del dl n. 52/2020) anche per perio-
di decorrenti antecedentemente al 1° settembre 2020 
ma solo per i datori di lavoro che abbiano interamente 
fruito del periodo precedentemente concesso fino alla 
durata massima di quattordici settimane.
Ad oggi, però, gran parte dei datori di lavoro hanno 
esaurito il periodo di integrazione salariale con causale 
Covid-19 con conseguenti problemi di gestione della 
forza lavoro in esubero.

Divieto di licenziamento
Inoltre, dal 17 marzo 2020 e fino al 17 agosto 2020, ai 
sensi dell’articolo 46 del D.L. n. 18/2020, come mo-
dificato dall’articolo 80 del D.L. n. 34/2020, il datore 
di lavoro:
· non può recedere dal contratto di lavoro per giustifi-
cato motivo oggettivo individuale ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge n. 604/1966;
· sono sospese le procedure di licenziamento per giu-
stificato motivo oggettivo individuale ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge n. 604/1966;
· è precluso l’avvio delle procedure di licenziamen-
to collettivo di cui agli articoli 3, 4 e 24 della legge 
n 223/1991 (sono sospese anche quelle in corso alla 
data del 23 febbraio 2020, fatte salve quelle relative al 
personale già occupato nell’appalto e venga riassunto 
dall’appaltatore subentrante i n applicazione di clau-
sole di legge, di CCNL o di clausola del contratto di 
appalto.
Leggi anche Divieto di licenziamento nell’emergenza 
Covid-19. E se le aziende hanno licenziato?

Gestione delle ferie non godute
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Peraltro, il mese di giugno è il periodo in cui i datori di 
lavoro si trovano a fare i conti con i residui di ferie non 
godute dai lavoratori, ai quali si aggiungono in molti 
casi anche quelli relativi ai permessi non goduti, ma-
turati nell’anno precedente.
Ricordiamo a tal proposito che l’articolo 10 del D. 
Lgs. n. 66/2003, prevede che “fermo restando quan-
to previsto dall’art. 2109 c.c., il prestatore di lavoro 
ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite 
non inferiore a quattro settimane. Tale periodo, salvo 
quanto previsto dalla contrattazione collettiva (...) va 
goduto per almeno due settimane consecutive, in caso 
di richiesta del lavoratore nel corso dell’anno di ma-
turazione e per le restanti due settimane, nei diciotto 
mesi successivi al termine dell’anno di maturazione”.
Pertanto, entro fine giugno scade il periodo in cui an-
drebbero fruite le ferie residue del 2018.
Se dunque da un lato va valutata l’opportunità/ne-
cessità di utilizzare tali residui per la gestione della 
mancanza di lavoro, dall’altro occorre tenere conto 
dell’impatto, sull’utilizzo delle ferie, del periodo di 
sospensione di molte attività lavorative durante il pe-
riodo di emergenza epidemiologica. In particolare, la 
sospensione con utilizzo dell’integrazione salariale 
impone la necessità di valutare quale sia l’impatto sul-
la scadenza dei termini di fruizione delle ferie.

Fruizione delle ferie e sospensione delle attività 
produttive
La mancata fruizione delle ferie espone il datore di la-
voro alla possibile irrogazione delle sanzioni ammi-
nistrative previste dal D. Lgs. n. 66/2003 ed inoltre, 
sull’importo della retribuzione potenzialmente dovuta 
per le ferie non godute, sorge l’obbligo contributivo 
nei confronti degli istituti previdenziali.
E’ utile a tal fine ricordare alcuni interventi di prassi 
che hanno affrontato in passato la questione.
Un importante chiarimento lo ha fornito il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con l’interpello n. 

19/2011 che ha delineato due diversi scenari a secon-
da si tratta
· di sospensione totale dell’attività lavorativa (CIG a 
zero ore),
· ovvero di riduzione parziale dell’attività lavorativa.
Nel primo caso (CIG a zero ore) per il Ministero del 
Lavoro non sembra sussistere il presupposto della ne-
cessita? di recuperare le energie psicofisiche cui è pre-
ordinato il diritto alle ferie. Pertanto, la fruizione può 
essere posticipata al momento della cessazione dell’e-
vento sospensivo coincidente con la ripresa dell’atti-
vità produttiva. Tale soluzione appare in linea - secon-
do il Ministero - con le ipotesi derogatorie richiamate 
dalla circolare menzionata, in quanto nella fattispecie 
concreta si riscontri l’effettiva sussistenza delle esi-
genze aziendali richieste espressamente dall’art. 2109 
c.c.
Viene ritenuto, altresì, che le suddette necessita? im-
prenditoriali potrebbero non giustificare, invece, un 
eventuale differimento di concessione delle ferie, re-
sidue ed infra-annuali, nelle ipotesi di CIG parziale. 
Ciò in quanto, in tali circostanze, deve comunque es-
sere garantito al lavoratore il ristoro psico-fisico corre-
lato all’attività svolta, anche in misura ridotta.
Quanto invece alla possibilità di differire il versa-
mento dei contributi previdenziali ed assistenzia-
li, l’INPS, anche a seguito dell’Interpello n. 19/2011, 
ha chiarito con il messaggio n. 9268 del 30 maggio 
2012 che, vista la possibilità del verificarsi di interru-
zioni temporanee della prestazione di lavoro per cause 
previste dalla legge quali malattia, maternità, CIGO, 
CIGS e CIG in deroga, qualora la sospensione avven-
ga nel corso dei 18 mesi di cui sopra, il termine per 
l’adempimento dell’obbligazione contributiva è da ri-
tenersi sospeso per un periodo di durata pari a quello 
del legittimo impedimento, tornando a decorrere dal 
giorno in cui il lavoratore riprende l’ordinaria attività 
lavorativa.
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Lavoro e Previdenza
Ruolo centrale dei fondi pensione

Pensioni contributive ridotte con i nuovi coefficienti di 
trasformazione
di Giuseppe Rocco - Esperto previdenziale
Pubblicati i nuovi coefficienti di trasformazione relativi agli anni 2021 e 2022 e applicabili per il calcolo delle 
pensioni da liquidare con il sistema contributivo. I nuovi valori determinano un leggero effetto riduttivo 
sulla futura pensione. In aggiunta va ricordato che la forte riduzione del PIL a causa della crisi da Covid 
19 si rifletterà anche sulla rivalutazione in itinere del montante contributivo. In un simile contesto emerge 
sempre più evidente il ruolo centrale della previdenza complementare da considerare una componente 
fondamentale e imprescindibile del benessere pensionistico complessivo.

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 
dell’11 giugno 2020 il Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali 1° giugno 2020 che ri-
porta i nuovi coefficienti di trasformazione adegua-
ti all’incremento della speranza di vita del montante 
contributivo per gli anni 2021 e 2022.
Si tratta del quinto aggiornamento da quando è stata 
varata la Riforma Dini; il primo è avvenuto nel 2010, 
il secondo nel 2013, il terzo nel 2016 ed il quarto nel 
2018. Così come era avvenuto già con il precedente 
DM pubblicato sulla GU del 15 maggio 2018 i coef-
ficienti ora aggiornati vanno dai 57 ai 71 anni, così 
come previsto dalla Riforma Fornero, per tener conto 
degli incrementi per la speranza di vita (2013; 2016; 
2019) che hanno comportato un incremento comples-
sivo di un anno oltre i 70 anni.

Trend demografici e equilibrio finanziario del 
sistema
E’ opportuno ricordare come la revisione periodica 
dei coefficienti di trasformazione è uno dei due mecca-
nismi automatici presenti nel nostro ordinamento (l’al-
tro è l’innalzamento dell’età pensionabile in ragione 
dell’aspettativa di vita, sospeso per il pensionamento 
anticipato fino al 2026).
I due automatismi sono correlati nella periodicità e 
nelle modalità di adozione (procedimento ammini-
strativo, decreto direttoriale) ed hanno la funzione di 
coniugare le esigenze di sostenibilità del sistema pen-
sionistico alla luce dell’invecchiamento della popola-
zione con quelle di adeguatezza delle prestazioni (evi-
tare la riduzione dei trattamenti pensionistici indotti 
dall’equivalenza attuariale).
E’ utile riportare a tal proposito quali siano i trend de-
mografici europei e del nostro Paese, attingendo ad un 
interessante Paper dell’Ania di recente pubblicato “La 
previdenza complementare e il valore della garanzia”.

Nel 2018, segnalano i dati Eurostat (gennaio 2020), 
la quota di over 65 nella popolazione europea ha 

raggiunto il 19% e la percentuale di persone di età pari 
o superiore agli 80 anni risulterà più che raddoppiata 
nel 2100, fino a costituire il 14,6 % della popolazione 
totale. In questo trend, tra l’altro, l’Italia detiene una 
leadership in Europa; se oggi la quota di over 65 è 
pari a un terzo, ancora inferiore a quella di altri Paesi, 
nel 2050 il nostro vessillo salirà in testa a questa spe-
ciale classifica, con una quota praticamente raddoppia-
ta (65,8%), viene sottolineato.  
Peraltro, l’Italia ha anche un altro record nel continen-
te, quello del Paese con il minor numero di giovani. 
La percentuale di popolazione fino a 14 anni è in 
continua diminuzione ed è passata in un decennio dal 
14,1% del 2008 al 13,4% del 2018. Sull’estremo oppo-
sto si collocano Paesi come l’Irlanda (20,8%), Francia 
(18,1%) o Belgio (17%) in cui la quota dei giovani è di 
gran lunga maggiore. 

Su questi numeri incombe, prosegue il Paper, l’esito 
della pandemia in corso destinata a cambiare gli in-
dicatori di mortalità della popolazione (soprattutto per 
gli over sessantenni, dove si concentra la gran parte 
dei decessi). Sono effetti che potrebbero avere un im-
patto anche previdenziale.
A fine aprile il presidente dell’Istat, Gian Carlo 
Blangiardo, viene ricordato, ha formulato alcuni pos-
sibili scenari demografici nell’ipotesi di una rapida 
fine della pandemia o, al contrario, del suo protrarsi 
nel tempo per un periodo maggiore (fino a novembre). 
Ebbene, l’aumento della frequenza annua dei decessi 
varierebbe da 34 a 123 mila casi con una diminuzio-
ne dell’aspettativa di vita da 0,42 a 1,4 anni. Anche 
nell’ipotesi peggiore, comunque, non si invertirebbe il 
trend strutturale di progressivo invecchiamento della 
popolazione destinato a proseguire, sia pure a un ritmo 
meno accelerato.
Va ancora sottolineato, così come ricorda la Ragioneria 
Generale dello Stato, come nel panorama europeo l’I-
talia è uno dei pochi Stati, assieme alla Finlandia e 
al Portogallo, in cui i suddetti meccanismi sono en-
trambi vigenti, oltre ad essere fra loro coordinati ed 
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effettivamente automatici. Alcuni paesi, come la 
Svezia, la Polonia, la Francia, la Lettonia e la Spagna 
hanno introdotto meccanismi di adeguamento auto-
matico del livello delle prestazioni rispetto alle va-
riazioni della speranza di vita. Altri ancora, come la 
Danimarca, la Grecia, Cipro, l’Olanda, la Slovacchia 
e Malta hanno previsto meccanismi di adeguamento 
dei requisiti di accesso in funzione dell’allungamento 
della sopravvivenza.

Effetto dei nuovi coefficienti di trasformazione
Come cambiano e quale è l’impatto dei nuovi coeffi-
cienti di trasformazione?
Va ricordato come nel metodo di calcolo contri-
butivo la logica è di tipo assicurativa basandosi sul 
rapporto diretto tra contributi versati e trattamento 
pensionistico. Nel pratico si opera una vera e propria 
somma (virtuale) dei contributi versati lungo l’arco 
della intera vita lavorativa. Annualmente tale somma 
viene rivalutata in base alla media quinquennale del 
PIL nominale.
Raggiunta l’età pensionabile si converte il montante 
in rendita moltiplicandolo per gli specifici coefficienti 
di trasformazione che riflettono ad ogni età pensiona-
bile una diversa “speranza di vita”.
Rappresentano allora un riflesso attuariale dell’an-
damento demografico della popolazione e sono più 

vantaggiosi ad età pensionabile più elevata in ragione 
di una speranza di vita più contenuta.
Una ritardata quiescenza cumula allora il duplice ef-
fetto di un montante contributivo più elevato e di co-
efficienti di trasformazione maggiormente favorevoli.
I nuovi valori ora aggiornati determinano un leggero 
effetto riduttivo sulla futura pensione:
· l’attuale coefficiente a 57 anni per esempio era pari 
al 4,20%, diventa ora 4,186 con una riduzione dello 
0,33%,
· a 64 anni era pari a 5,083%, si aggiorna a 5,060% 
con una riduzione del 0,45%,
· a 71 anni era pari a 6,513% si evolve a 6,466% con 
una riduzione dello 0,72%.
L’evoluzione va poi letta in modo più ampio ricordan-
do come la forte riduzione del PIL per effetto della 
crisi da Covid 19 si rifletterà sulla rivalutazione in iti-
nere del montante contributivo.
Diviene allora sempre più importante in prospettiva 
il ruolo della previdenza complementare che, così 
come sottolinea l’IVASS, non è da intendersi come un 
“un di più eventuale” quanto piuttosto come una com-
ponente fondamentale e imprescindibile del benessere 
pensionistico complessivo.
Come si sono evoluti nel tempo i coefficienti di 
trasformazione

Età lavoratore 
alla decor-
renza 

1996-2009 2010-2012 2013-2015 2016-2018 2019-2020 2021-2022 

57 4,720 4,419 4,304 4,246 4,20 4,186 
58 4,860 4,538 4,416 4,354 4,304 4,289 
59 5,006 4,664 4,535 4,47 4,414 4,399 
60 5,163 4,798 4,661 4,589 4,532 4,515 
61 5,330 4,94 4,796 4,719 4,657 4,639 
62 5,514 5,093 4,940 4,856 4,790 4,770 
63 5,706 5,297 5,094 5,002 4,932 4,910 
64 5,911 5,432 5,259 5,159 5,083 5,060 
65 6,136 5,620 5,435 5,326 5,245 5,220 
66 5,624 5,506 5,419 5,391 
67 5,826 5,70 5,604 5,575 
68 6,046 5,91 5,804 5,772 
69 6,283 6,135 6,021 5,985 
70 6,541 6,378 6,257 6,215 
71 6,513 6,466 
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Lavoro e Previdenza
Gazzetta Ufficiale

Cig fruibile subito e più 
tempo per domande di 
emersione
Approda in Gazzetta Ufficiale il decreto legge con cui 
si prevede che le ulteriori 4 settimane di cig o assegno 
ordinario, previste dal decreto Rilancio, potranno 
essere utilizzate anche immediatamente, e dunque 
in largo anticipo rispetto al bimestre  settembre/
ottobre previsto dalla Legge. Il decreto contiene 
inoltre la proroga dei termini per presentare le istanze 
di accesso al Reddito di emergenza e di emersione 
di lavoratori extracomunitari irregolarmente 
soggiornanti nel nostro Paese.

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto 
legge n. 52 del 15 giugno 2020 con cui viene previsto 
che i datori di lavoro che abbiano interamente fruito 
del periodo precedentemente concesso fino alla durata 
massima di quattordici settimane di cassa integrazio-
ne, anche in deroga, o assegno ordinario, possono 
usufruire di ulteriori quattro settimane anche per perio-
di decorrenti antecedentemente al 1° settembre 2020. 
Resta ferma la durata massima di diciotto settimane.
.
Le domande per i trattamenti di integrazione sala-
riale con causale Covid-19 devono essere presentate, 
a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo 
a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione 
o di riduzione dell’attività lavorativa. Per le domande 
riferite a periodi di sospensione o riduzione dell’attivi-
tà lavorativa che hanno avuto inizio nel periodo ricom-
preso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il ter-
mine è fissato, a pena di decadenza, al 15 luglio 2020.

Termini di richiesta Reddito di emergenza
Le domande per il Reddito di emergenza possono es-
sere presentate entro il 31 luglio 2020.

Termini per la presentazione delle domande di 
emersione
Le domande di emersione di rapporti di lavoro e di 
rilascio di permesso di soggiorno temporaneo possono 
essere presentate entro il 15 agosto 2020.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Presidente della Repubblica, decreto legge 16/06/2020, 
n. 52 (G.U. 16/06/2020, n. 151)

Lavoro e Previdenza
Contrattazione collettiva

Personale non medico case di 
cura private: trovato l’accordo 
per il rinnovo del CCNL
AIOP e ARIS con FP CGIL, CISL FP e UIL FPL, in data 
10 giugno 2020, hanno siglato l’ipotesi di accordo 
per il rinnovo del CCNL per il personale non medico 
dipendente da case di cura private laiche e religiose e 
da centri di riabilitazione, che decorre dal 1° gennaio 
2016 e scade il 31 dicembre 2018. L’accordo sarà 
ratificato dalle OO.SS. entro il 30 luglio 2020. Previsti 
nuovi minimi retributivi in vigore dal 1° luglio 2020.

Per il personale non medico dipendente da case di cura 
private laiche e religiose e da centri di riabilitazione, 
in data 10 giugno, è stata siglata l’ipotesi di accordo 
per il rinnovo del CCNL, che decorre dal 1° gennaio 
2016 e scade il 31 dicembre 2018; sarà ratificata dalle 
OO.SS. entro il 30 luglio 2020.

Campo di applicazione
Il contratto si applica ai lavoratori che operano negli 
IRCCS e nelle strutture sanitarie ospedaliere iscritte 
ad Aiop ed Aris per acuti, per riabilitazione ospedalie-
ra e lungodegenza, nonché ai Centri di riabilitazione 
che alla data di sottoscrizione dell’ipotesi di accordo 
10 giugno 2020 ancora adottino il previgente c.c.n.l. 
per il personale non medico dipendente delle strutture 
sanitarie private.

Minimi tabellari
Previsti nuovi importi della retribuzione tabellare in 
vigore dal 1° luglio 2020.

Una tantum
Al personale assunto prima del 1° gennaio 2020 ed 
ancora in servizio alla data di sottoscrizione dell’ipo-
tesi di accordo 10 giugno 2020, sarà riconosciuto un 
importo una tantum pari ad euro 1.000, in 2 tranches.

Orario di lavoro
La durata dell’orario di lavoro è di 36 ore settimanali 
per i dipendenti inquadrati nelle posizioni economiche 
da A a DS3 (con esclusione del D4) e in 38 ore per gli 
altri dipendenti, con distribuzione su 6 giorni ovve-
ro su 5 giorni laddove l’organizzazione aziendale lo 
consenta.
L’orario di lavoro può essere programmato con calen-
dari di lavoro plurisettimanali o annuali, prevedendosi 
orari superiori o inferiori alle 36 o 38 ore (a seconda 
della categoria di appartenenza), con un minimo di 28 
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ore e corrispettivamente, periodi, fino a 4 mesi nell’an-
no, un massimo di 44 ore settimanali.
La durata media dell’orario di lavoro non può supe-
rare, per ogni periodo di 7 giorni, le 48 ore, comprese 
le ore di lavoro straordinario, calcolate su un periodo 
non superiore a 6 mesi.

Malattia
Il datore di lavoro può recedere dal rapporto quando le 
assenze per malattia superino i 540 giorni complessi-
vi nell’arco di un quadriennio mobile.

Lavoro agile
I lavoratori a tempo indeterminato e determinato, 
adibiti a mansioni compatibili con lo svolgimento del-
la prestazione al di fuori della sede di lavoro, potranno 
volontariamente richiedere di aderire a forme di lavoro 
agile ai sensi della l. n. 81/2017, previa stipula di even-
tuale accordo individuale.
Scheda di sintesi delle novità contrattuali
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Ipotesi di accordo 10/06/2020

Lavoro e Previdenza
In vigore dal 1° giugno 2020

Metalmeccanica aziende 
cooperative: nuovi importi 
per minimi retributivi, 
indennità di trasferta e 
reperibilità
Legacoop produzione e servizi, Confcooperative 
Lavoro e servizi, Agci Produzione e lavoro con Fim-
Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil, con il verbale di incontro 
del 15 giugno 2020, hanno fornito i nuovi importi 
dei minimi retributivi, dell’indennità di trasferta e di 
reperibilità in vigore dal 1° giugno 2020.

Con il verbale di incontro 15 giugno 2020 Legacoop 
produzione e servizi, Confcooperative Lavoro e servi-
zi, Agci Produzione e lavoro con Fim-Cisl, Fiom-Cgil 
e Uilm-Uil, in virtù del meccanismo correlato all’in-
flazione reale introdotto dal CCNL 26 gennaio 2017, 
hanno fornito i nuovi importi dei minimi tabellari, 
dell’indennità di trasferta e di reperibilità in vigore 
dal 1° giugno 2020.

Minimi tabellari
Gli importi dei minimi contrattuali in vigore dal 1° 

giugno 2020 sono i seguenti:

Categoria Importi mensili 
9 2.507,46 
8 2.275,13 
7 2.092,45 
6 1.950,39 
5 1.819,64 
4 1.699,07 
3S 1.663,88 
3 1.628,69 
2 1..468,71 
1 1.330,54 

Indennità di trasferta
Gli importi dell’indennità di trasferta in vigore dal 1° 
giugno 2020 sono i seguenti:

Tipologia Importi 
Trasferta intera 43,90 
Pasto meridiano o serale 11,89 
Pernottamento 20,12 

Indennità di reperibilità
I compensi per lo svolgimento dei turni di reperibilità 
in vigore dal 1° giugno 2020 sono i seguenti:

Liv-
elli 

Compenso giornalie-
ro 

Compenso settimana-
le 

16 ore 
(gior-
no 
lav-
orato) 

24 ore 
(gior-
no 
libe-
ro) 

24 ore 
fes-
tive 

6 
giorni 

6 
giorni 
con 
festi-
vo 

6 
giorni 
con 
festi-
vo e 
giorno 
libero 

Sup. 
al 5° 

6,75 11,09 11,68 44,84 45,43 49,77 

4° e 
5° 

5,87 9,21 9,88 38,56 39,23 42,57 

1°, 2°, 
3° e 
3°S 

4,93 7,41 8,01 32,06 32,66 35,14 

A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Verbale di incontro 15/06/2020
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Lavoro e Previdenza
Contrattazione collettiva

Imprese settore gas acqua: 
definita la destinazione della 
quota di welfare contrattuale
Anfida, Assogas, Utilitalia, Anigas e Igas con Filctem 
Cgil, Femca Cisl e Uiltec Uil, con l’accordo del 5 giugno 
2020, hanno stabilito la destinazione della quota 
di welfare contrattuale. In particolare, l’accordo 
in oggetto stabilisce che a decorrere dal 1° luglio 
2020 le aziende verseranno al Fondo di previdenza 
integrativa di competenza, ad incremento della 
contribuzione a loro carico, importi aggiuntivi per 
ciascun iscritto sul parametro 143,53, per ogni 
mensilità imponibile.

Con l’accordo 5 giugno 2020 Anfida, Assogas, 
Utilitalia, Anigas e Igas con Filctem Cgil, Femca Cisl 
e Uiltec Uil, in adempimento di quanto stabilito dal 
CCNL, hanno stabilito la destinazione della quota di 
welfare contrattuale.

Previdenza integrativa
Il CCNL 7 novembre 2019 aveva stabilito un incre-
mento di euro 5,00 mensili a decorrere dal 1° luglio 
2020 della quota destinata al finanziamento del welfa-
re contrattuale di settore e che entro il 30 giugno 2020 
un accordo tra le Parti avrebbe stabilito l’allocazione 
dell’incremento sulla contribuzione alla previdenza 
integrativa o sul finanziamento di altri istituti di wel-
fare contrattuale.
In relazione a ciò, l’accordo in oggetto stabilisce che a 
decorrere dal 1° luglio 2020 le aziende verseranno al 
Fondo di previdenza integrativa di competenza, ad in-
cremento della contribuzione a loro carico, i seguenti 
importi aggiuntivi per ciascun iscritto sul parametro 
143,53, per ogni mensilità imponibile:
- euro 4,30 per i dipendenti con anzianità contributiva 
al 28 aprile 1993;
- euro 5,90 per i dipendenti con anzianità contributiva 
successiva.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Accordo 5/06/2020

https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/contrattazione-collettiva/quotidiano/2019/11/12/gas-acqua-ipotesi-accordo-rinnovo-ccnl
http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=


22Copyright Wolters Kluwer Italia © Riproduzione riservata

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2020

Bilancio
CNDCEC

La Revisione degli enti 
locali: il documento dei 
commercialisti in pubblica 
consultazione
Il gruppo di lavoro “Attività di revisione negli 
Enti locali” del Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, ha posto in 
pubblica consultazione il documento “La revisione 
degli Enti locali”. Il documento formato da due 
quaderni che riguardano l’approccio metodologico 
e gli strumenti operativi, mirano a fornire al revisore 
degli enti locali un armamentario semplice, ma 
puntuale nell’affrontare i molteplici controlli che la 
funzione impone, riducendo la probabilità di errore e 
contenendo il rischio di responsabilità. Gli interessati 
possono inviare le eventuali osservazioni entro il 14 
luglio 2020.

Il gruppo di lavoro “Attività di revisione negli Enti 
locali” del Consiglio nazionale dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili, area di delega “Economia 
degli Enti locali”, dei consiglieri Davide Di Russo e 
Remigio Sequi, ha elaborato il documento “La re-
visione degli Enti locali”, al fine di fornire al revi-
sore degli enti locali un armamentario semplice, ma 
puntuale nell’affrontare i molteplici controlli che la 
funzione impone, riducendo la probabilità di errore e 
contenendo il rischio di responsabilità.
Il documento è stato suddiviso in due quaderni:
- Quaderno I - Approccio metodologico che appro-
fondisce le nozioni relative alle procedure di revisione, 
all’acquisizione degli elementi probativi, alla docu-
mentazione dell’attività e alla valutazione del rischio, 
soffermandosi in modo particolare sulla metodologia 
di campionamento;
- Quaderno II - Strumenti operativi che ha un taglio 
più operativo ed è incentrato sulle procedure di revi-
sione e sulla relativa documentazione a supporto.
Entrambi i Quaderni sono arricchiti da una serie di al-
legati che consistono in una versione standard di stru-
menti di lavoro (verbali, check list, carte di lavoro), di 
cui sono fornite le indicazioni applicative,
Si tratta di suggerimenti e strumenti che, pur elaborati 
alla luce dei Principi di vigilanza e controllo, non han-
no portata deontologica: il revisore è libero di adottarli 
o meno, di aderirvi integralmente o solo in parte, così 
come di adeguarli alle esigenze e specificità dell’Ente, 
secondo la sensibilità e le valutazioni consigliate dalla 
diligenza e dall’esperienza professionale.

Il documento è stato posto in pubblica consultazione 
e gli interessati possono inviare le eventuali osserva-
zioni a consultazione@commercialisti.it entro il 14 
luglio 2020.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
CNDCEC, documento “la revisione degli enti locali”, 
Quaderno I
CNDCEC, documento “la revisione degli enti locali”, 
Quaderno II
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Finanziamenti
La procedura step-by-step

Bonus vacanze, domande dal 1° luglio. Come fare
di Bruno Pagamici - Dottore commercialista in Macerata
Dal 1° luglio 2020 sarà possibile richiedere e spendere il bonus vacanze. Il contributo - introdotto dal decreto 
Rilancio - potrà essere utilizzato fino al 31 dicembre 2020 per soggiorni in Italia in alberghi, campeggi, villaggi 
turistici, agriturismi e bed&breakfast in possesso dei titoli prescritti dalla normativa nazionale e regionale per 
l’esercizio dell’attività turistico ricettiva. Il bonus potrà essere richiesto solo dai nuclei familiari con ISEE fino 
a 40.000 euro e sarà erogato esclusivamente in forma digitale. Per le strutture turistiche ricettive lo sconto si 
trasformerà in un credito d’imposta utilizzabile in compensazione oppure cedibile a terzi, compresi istituti di 
credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione. Cosa serve per fare domanda?

Si avvicina il debutto del bonus vacanze. Il contribu-
to da utilizzare per soggiorni in alberghi, campeggi, 
villaggi turistici, agriturismi e bed&breakfast in Italia 
potrà essere richiesto e speso dal 1° luglio al 31 di-
cembre 2020.
Introdotta dall’art. 176 del decreto Rilancio (D.L. n. 
34/2020), l’agevolazione è riconosciuta ai nuclei fa-
miliari con ISEE fino a 40.000 euro.
Il bonus, di importo massimo di 500 euro, potrà es-
sere richiesto e sarà erogato esclusivamente in forma 
digitale.
Per le strutture turistiche ricettive lo sconto pratica-
to si trasformerà in un credito d’imposta utilizzabile 
in compensazione oppure potrà essere ceduto a terzi, 
compresi istituti di credito e altri intermediari finanzia-
ri, con facoltà di successiva cessione.
Sarà un provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le Entrate a definire le modalità applicative del credito. 
Lo schema del provvedimento ha ricevuto il parere fa-
vorevole dell’Autorità Garante Privacy (parere n. 102 
del 12 giugno 2020).
In attesa delle indicazioni definitive, è possibile però 
già da ora iniziare a prepararsi per ottenere il bonus.

Che cos’è
Il bonus vacanze è riconosciuto, in favore dei nuclei 
familiari con un reddito ISEE non superiore a 40.000 
euro, per il pagamento dei servizi offerti in ambito na-
zionale dalle imprese turistico ricettive, agriturismo 
e bed&breakfast in possesso dei titoli prescritti dalla 
normativa nazionale e regionale.
Il credito è utilizzabile da un solo componente per cia-
scun nucleo familiare ed è pari a:
- 500 euro per i nuclei familiare composti da tre o più 
persone;
- 300 euro per i nuclei familiari composti da due 
persone;
- 150 euro per quelli composti da una sola persona.
Il bonus deve essere speso dal 1° luglio al 31 dicembre 
2020, in un’unica soluzione e nei riguardi di una sola 

impresa turistica ricettiva, o di un solo agriturismo o 
bed & breakfast.

Nota bene  
Il pagamento del servizio dovrà essere corrisposto sen-
za l’ausilio, l’intervento o l’intermediazione di soggetti 
che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi 
da agenzie di viaggio e tour operator. 

Il totale del corrispettivo dovrà essere documentato 
da fattura elettronica o documento commerciale ai 
sensi dell’art. 2, D.Lgs. n. 127/2015, nel quale dovrà 
indicato il codice fiscale del soggetto che fruisce del 
credito.

Nuclei familiari destinatari
Il primo requisito da controllare ai fini della presen-
tazione della domanda del bonus è quindi l’ISEE del 
nucleo familiare: il contributo infatti potrà essere ri-
chiesto dai nuclei familiari con ISEE fino a 40.000 
euro.
Per il calcolo dell’ISEE è necessaria la Dichiarazione 
sostitutiva unica (DSU), che contiene i dati anagrafi-
ci, reddituali e patrimoniali di un nucleo familiare e ha 
validità dal momento della presentazione e fino al 31 
dicembre successivo.
La Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) può essere 
compilata on line utilizzando il servizio dell’INPS. In 
questo caso occorre essere muniti di PIN dispositivo 
o SPID oppure può essere compilata e trasmessa at-
traverso i CAF. Dal 2020 è possibile presentare la di-
chiarazione ISEE anche nella modalità precompilata: 
la DSU precompilata conterrà dati autodichiarati dal 
cittadino e altri precompilati forniti dall’Agenzia delle 
Entrate e dall’INPS. Il servizio è disponibile sul sito 
dell’INPS.

Bonus in formato digitale
Il bonus vacanze sarà digitale. Secondo quanto indicato 
dallo schema del provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate che ha ottenuto il via libera dal 
Garante della privacy, la richiesta dell’agevolazione 

https://servizi2.inps.it/servizi/IseePrecompilato/home.aspx
https://servizi2.inps.it/servizi/IseePrecompilato/home.aspx
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deve essere presentata da uno qualunque dei compo-
nenti del nucleo familiare esclusivamente mediante 
l’app IO, resa disponibile da PagoPA, e non può essere 
delegata a soggetti terzi, estranei al nucleo familiare.
L’app IO sarà accessibile tramite SPID (il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale) o la Carta di identità 
elettronica (CIE).
La richiesta delle credenziali SPID può essere fatta 
online rivolgendosi a uno dei seguenti provider del 
servizio: Aruba, Infocert, Intesa, Namirial, Poste, 
Register, Sielte, Tim.
La scelta dell’identity provider è libera. Alcuni di que-
sti (come Poste Italiane, Infocert o Tim) consentono di 
ottenere le credenziali SPID gratuitamente.
Per richiederle bisognerà avere a disposizione:
- un indirizzo e-mail;
- il numero di telefono del cellulare usato normalmente;
- un documento di identità valido (uno tra: carta di 
identità, passaporto, patente, permesso di soggiorno);
- la tessera sanitaria con il codice fiscale.
I documenti richiesti dovranno essere fotografati o 
scansionati durante la registrazione e allegati al form 
da compilare.

Come si fruisce
Il bonus sarà fruibile:
- nella misura dell’80% sotto forma di sconto im-
mediato, per il pagamento dei servizi prestati 
dall’albergatore;
- il restante 20% potrà essere scaricato come detrazio-
ne di imposta, in sede di dichiarazione dei redditi, da 
parte del componente del nucleo familiare a cui viene 
fatturato il soggiorno (con fattura elettronica o docu-
mento commerciale).

Ad esempio  
Se il bonus spettante è pari a 500 euro:  
- per 400 euro (80%) sarà fruibile sotto forma di sconto 
sull’importo dovuto alla struttura ospitante;  
- per 100 euro (20%) sarà fruibile come detrazione 
d’imposta nella dichiarazione dei redditi 2021. 

Agevolazioni per le strutture ospitanti
In base a quanto indicato dallo schema del provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle Entrate che ha 
ottenuto il via libera dal Garante della privacy, le strut-
ture turistiche ricettive ospitanti, attraverso un’apposi-
ta procedura web disponibile nell’area riservata del 
sito internet dell’Agenzia delle entrate, accessibile con 
diverse modalità di autenticazione (mediante l’identi-
tà SPID, le credenziali Entratel/Fisconline rilasciate 
dall’Agenzia stessa, la Carta Nazionale dei Servizi o 
le credenziali rilasciate da altri soggetti individuati con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entra-
te), dopo aver verificare lo stato di validità dell’agevo-
lazione e l’importo massimo dello sconto applicabile, 
dovranno confermare, a sistema, l’applicazione dello 
sconto.
Lo sconto praticato sarà rimborsato sotto forma di cre-
dito d’imposta utilizzabile, in compensazione, me-
diante il modello F24.
Non si applicano il limite annuale di utilizzo di 
250.000 euro di cui all’art. 1, comma 53, della legge 
n. 244/2007 né il limite generale di compensabilità di 
cui all’art. 34 della legge n. 388/2000 (elevato, per il 
2020, dal decreto Rilancio da 700.000 a un milione di 
euro).
Leggi anche Compensazione in F24 fino a 1 milione 
di euro per il 2020
In alternativa all’utilizzo diretto, il credito potrà esse-
re ceduto a terzi, anche diversi dai propri fornitori di 
beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermedia-
ri finanziari. Il credito d’imposta non ulteriormente ce-
duto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità 
previste per il soggetto cedente.
Nel caso si accerti la mancata integrazione, anche par-
ziale, dei requisiti che danno diritto al credito d’impo-
sta, il fornitore dei servizi e i cessionari risponderanno 
solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in 
misura eccedente lo sconto applicato e l’Agenzia del-
le Entrate provvederà al recupero dell’importo corri-
spondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/riscossione/quotidiano/2020/05/30/compensazione-f24-1-milione-euro-2020
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/riscossione/quotidiano/2020/05/30/compensazione-f24-1-milione-euro-2020
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Impresa
Decreto Rilancio

Fondo innovazione tecnologica: digitalizzare la PA per far 
crescere le imprese
di Claudio Bovino - Avvocato in Milano
Per incentivare il processo di digitalizzazione della PA il decreto Rilancio ha stanziato 50 milioni di euro per il 
Fondo per l’Innovazione tecnologica e la digitalizzazione. L’obiettivo è aumentare il numero di pratiche della 
Pubblica amministrazione che le imprese italiane potranno svolgere in via telematica. Una semplificazione 
dei processi che servirà anche da motore di crescita per le aziende. Inoltre, la domanda di tecnologie 
innovative potrà incentivare imprese, start up e produttori di software a creare sistemi sempre più avanzati e 
progettati per la PA riconoscendola come committente del quale vanno soddisfatte le esigenze e non come 
cliente passivo che assorbe prodotti ritagliati su altre esigenze.

Il Fondo per l’Innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione nasce da una richiesta espressa di Paola 
Pisano, dal settembre 2019 ministro per l’Innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione (MID). L’art. 239 del 
decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020) affida al suo dica-
stero la gestione del nuovo Fondo, dotato per il 2020 
dei primi 50 milioni di euro. Tali risorse finanziarie 
verranno innanzitutto impiegate per aumentare la tipo-
logia di pratiche burocratiche che gli italiani potranno 
svolgere per via telematica.
Già adesso, con le credenziali SPID (Sistema Pubblico 
di Identità Digitale) è possibile conoscere o verificare 
scadenze di adempimenti da compiere, effettuare pa-
gamenti e ricevere eventuali bonus ai quali si ha di-
ritto: attraverso questo “cruscotto” digitale unificato e 
sempre accessibile, per adesso nella sua versione beta, 
in molti comuni si può già pagare il bollo auto e ave-
re certificati di proprietà (ACI), controllare scadenze 
IMU e TASI, TARI, pagare l’iscrizione ai nidi d’infan-
zia e altri servizi scolastici, pagare le sanzioni codice 
della strada, accedere agli sportelli unici per l’edili-
zia e per le attività produttive e al Fascicolo Sanitario 
Elettronico.
Grazie al Fondo sarà possibile ampliare a tutto il ter-
ritorio nazionale questi servizi pubblici, aggiungerne 
di nuovi e aprire la strada ai servizi privati.

Si parte con 50 milioni per il 2020
Il nuovo Fondo per l’innovazione tecnologica e di-
gitale viene istituito dal decreto Rilancio nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una prima dotazione di 50 milioni di euro 
per il 2020. Risorse finanziarie che vengono trasferite 
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, per essere poi riassegnate, come detto, 
al Ministro Paola Pisano, delegato per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, che provvederà alla 
loro gestione.
Secondo quanto sintetizza la relazione illustrativa del 

decreto Rilancio, il Fondo è destinato alla copertura 
delle spese per interventi, acquisti e misure di soste-
gno a favore di:
- una strategia di condivisione e utilizzo del patrimo-
nio informativo pubblico a fini istituzionali;
- la diffusione dell’identità digitale, del domicilio di-
gitale e delle firme elettroniche;
- la realizzazione ed erogazione di servizi in rete, 
dell’accesso ai servizi in rete tramite le piattaforme 
abilitanti previste da disposizioni del Codice dell’am-
ministrazione digitale (Dlgs n. 82/2005), recate da tut-
ta una serie di norme.
In sintesi, il Fondo mira ad aumentare le possibilità 
per cittadini e imprese di svolgere in via telematica 
pratiche della Pubblica amministrazione.
Ecco nel dettaglio le piattaforme da sostenere e imple-
mentare, alle quali si accompagnano i servizi e le at-
tività di assistenza tecnico-amministrativa necessarie:
- sistema di pagamento elettronico, attraverso un si-
stema pubblico di connettività che assicuri una piatta-
forma tecnologica per l’interconnessione e l’interope-
rabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori 
di servizi di pagamento abilitati (art. 5);
- anagrafe nazionale della popolazione residente (art. 
62),
- sistema pubblico per la gestione delle identità di-
gitali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete 
dalle PA (art. 64),
- accesso telematico ai servizi della PA (art. 64-bis).
L’art. 239 del decreto Rilancio demanda a uno o più 
DPCM o decreti del Ministro per l’Innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione, l’individuazione degli in-
terventi ai quali destinare le risorse del Fondo, tenendo 
conto degli aspetti correlati alla sicurezza cibernetica.

Più servizi per l’app IO di cittadinanza digitale
Le risorse del Fondo saranno rivolte innanzitutto al 
“progetto IO.it”, tradotto nell’app IO e che trova il 
suo fondamento normativo nell’art. 64 bis del nuovo 
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Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD): la 
norma ha previsto un unico punto di accesso telema-
tico ai servizi delle pubbliche amministrazioni e ha 
sottolineato l’esigenza di attuare un cambiamento fon-
damentale nei rapporti tra cittadino e PA, incentrato su 
tre aspetti chiave: semplicità, rapidità e trasparenza.
L’app IO ha trovato una collocazione precisa all’inter-
no del Piano Triennale per l’informatica nella PA 2019-
2021, al capitolo 9 “Strumenti per la generazione e la 
diffusione di servizi digitali”, nel quale il paragrafo 
9.7 è per l’appunto dedicato a “IO: l’app per l’accesso 
ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione”.
In concreto, l’app IO fornisce al cittadino un collega-
mento diretto (attraverso lo smartphone) con i servizi 
e le comunicazioni della PA, un punto di accesso uni-
co per l’erogazione e la fruizione dei servizi pubblici. 
Alla piattaforma è stato assegnato un ruolo preminente 
all’interno del processo di digitalizzazione e di sem-
plificazione della PA e per la realizzazione dell’idea di 
Smart Nation abbracciata dal Ministro Pisano.
Dopo una prima fase di sperimentazione “a inviti” - 
una fase di test in closed-beta che serviva a individua-
re e risolvere bug e a ottimizzare l’esperienza utente, 
grazie ai feedback dei primi cittadini coinvolti - dalla 
primavera 2020 è iniziata la seconda fase della speri-
mentazione, segnata con l’approdo della versione in 
open beta sugli store.
Attualmente, per chi ha scaricato l’app IO, è possibile, 
utilizzando lo SPID (Servizio per l’identità digitale), 
accedere a informazioni che lo riguardano, conoscere 
o verificare scadenze di adempimenti da compiere, 
effettuare pagamenti e ricevere eventuali bonus ai 
quali ha diritto: già adesso in diversi comuni si può pa-
gare il bollo auto e avere certificati di proprietà (ACI), 
controllare scadenze IMU e TASI, TARI, pagare l’i-
scrizione ai nidi d’infanzia e altri servizi scolastici, 
pagare le sanzioni per infrazioni al Codice della stra-
da, accedere agli sportelli unici per l’edilizia e per le 
attività produttive e al Fascicolo Sanitario Elettronico.
E ancora, accedere al Fascicolo Sanitario Elettronico e 

comunicare con l’Agenzia delle Entrate (per scadenze 
tributarie e relativi pagamenti, con l’INPS (per i docu-
menti e le informazioni sui servizi erogati (in arrivo).
Grazie alle risorse del nuovo Fondo sarà accresciuta 
la quantità dei servizi ottenibili attraverso questa ap-
plicazione. Gli interventi per realizzare tali obiettivi 
non saranno solo tecnologici ma anche formativi, am-
ministrativi, procedurali. Gli stanziamenti potranno 
essere utilizzati, oltre che per acquisti di software, per 
sostenere la realizzazione di cambiamenti necessari 
finalizzati a rendere più agili i rapporti tra cittadini e 
macchina pubblica.
In prospettiva, si legge nella Relazione, potrebbero 
confluire nella app IO anche servizi offerti da operato-
ri privati, creando così un cruscotto digitale unificato e 
sempre accessibile.

Tecnologie innovative per la PA
Nelle intenzioni del MID e del Governo, l’istituzio-
ne del Fondo e più in generale il processo di digita-
lizzazione della PA farà del bene anche alle imprese. 
“Aumentare la domanda di tecnologie innovative da 
parte della Pubblica Amministrazione è motore di cre-
scita”: è questa, in proposito, una delle frasi che si leg-
gono sul sito del MID.
La domanda di tecnologie innovative, infatti, può in-
centivare aziende, start up e produttori di software 
(software house) del Paese a creare sistemi sempre più 
avanzati e progettati per la PA riconoscendola come 
committente del quale vanno soddisfatte le esigenze e 
non come cliente passivo che assorbe prodotti ritaglia-
ti su altre esigenze.
La digitalizzazione dei servizi ha ormai assunto un 
ruolo strategico, “non solo per semplificare la buro-
crazia, velocizzare i tempi di erogazione dei servizi 
e diminuire i costi delle strutture, ma soprattutto per 
migliorare il rapporto tra Pubblica amministrazione e 
cittadino”.
Una trasformazione tecnologica che dovrà procedere 
con speditezza e che punta a servizi semplici e tuttavia 
avanzati tecnologicamente.
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Impresa
Dall’Accademia Romana di Ragioneria

Società di capitali: regole, 
principi e scritture contabili 
per la determinazione delle 
imposte
L’Accademia Romana di Ragioneria ha pubblicato 
la Nota Operativa n. 10/2020 avente ad oggetto “Le 
imposte sul reddito delle società di capitali: le regole, 
i principi e le scritture contabili” in cui sono indicati i 
principi generali e le regole per la determinazione del 
reddito imponibile e la determinazione e rilevazione 
delle imposte nel bilancio delle società di capitali. Il 
documento mette in evidenza altresì, alcune misure 
agevolative introdotte dal legislatore per rilanciare 
il sistema economico italiano, colpito dalla crisi 
economica a seguito della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19.

L’Accademia Romana di Ragioneria ha pubblicato la 
Nota Operativa n. 10/2020 avente ad oggetto “Le im-
poste sul reddito delle società di capitali: le regole, i 
principi e le scritture contabili”.
La Nota Operativa ha lo scopo di indicare, i principi 
generali e le regole per la determinazione del reddito 
imponibile e la determinazione e rilevazione delle im-
poste nel bilancio delle società di capitali. Inoltre, met-
te in evidenza alcune misure agevolative introdotte dal 
legislatore per rilanciare il sistema economico italiano, 
colpito dalla crisi economica a seguito della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19.

Le imposte sul reddito delle Società
Le società sono tenute al pagamento delle imposte 
IRES e IRAP.
L’imposta IRES è disciplinata dagli articoli 72 e se-
guenti del TUIR, ed è una imposta proporzionale 
costituita da una percentuale fissa, che non varia al 
variare del reddito, attualmente è pari al 24%. Essa 
si applica sul reddito complessivo netto (art. 75 del 
TUIR) per periodi di imposta, determinato secondo 
le disposizioni dettate dagli articoli da 81 a 116 del 
TUIR.
L’imposta IRAP è disciplinata dal D. Lgs. 15 dicembre 
1997, n. 446. Il presupposto di tale imposta è l’eser-
cizio abituale di una attività autonomamente orga-
nizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni 
ovvero alla prestazione di servizi. Essa è commisurata 
al valore della produzione netta, derivante dall’at-
tività esercitata nel territorio della Regione, con l’at-
tuale aliquota del 3,9%, ma variabile per Regioni, 
settori e tipologie di attività, nonché per tipologie di 

soggetti passivi, nel limite massimo di 0,92 punti per-
centuali, per effetto dell’art. 16, comma 3, del decreto, 
e la variazione può essere differenziata per settori di 
attività e per categorie di soggetti passivi.
Per le società di capitali, la determinazione delle impo-
ste (IRES e IRAP) non può prescindere dalla preventi-
va completa rilevazione di tutti gli accadimenti azien-
dali, che trovano traduzione nelle scritture contabili e 
nelle scritture di rettifiche.
Sarà dunque necessario, partendo dal “bilancio di ve-
rifica”, effettuare tutte le valutazioni e le determina-
zioni che si traducono in scritture contabili nel rispetto 
dei principi di competenza, prudenza e correttezza 
di cui all’art. 2423-bis del Codice civile. La rileva-
zione delle imposte deve essere effettuata tenendo in 
considerazione:
- le norme civilistiche, di cui agli art. 2423 e seguenti 
del Codice civile,
- i principi contabili dell’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC),
- le disposizioni fiscali del D.P.R. 917/1986 e D. Lgs. 
446/1997.
La normativa fiscale è sempre in continua evoluzione 
e, pertanto, nell’applicazione pratica, bisogna spesso 
far riferimento sia a interpretazioni giurisprudenziali 
che della stessa Amministrazione finanziaria.

Procedura di calcolo dell’IRES
Per il calcolo dell’imponibile IRES deve essere adot-
tato il principio del “doppio binario”, detto anche 
“Principio di derivazione rafforzata”, in funzio-
ne del quale le regole contabili, previste dai nuovi 
Principi Nazionali e Internazionali OIC, assumono ri-
levanza anche ai fini fiscali. Da ciò deriva il presuppo-
sto fondamentale che le regole contabili costituiscono 
il punto di partenza per il calcolo della base imponibile 
IRES e IRAP. Le eventuali variazioni vengono effet-
tuate nella dichiarazione dei redditi, distintamente per 
ciascun componente.
In estrema sintesi, le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione avvengono con la seguente procedura:
UTILE LORDO (ante imposte)
+ Rettifiche per costi totalmente o parzialmente 
indeducibili.
+ Rettifiche per ricavi fiscali ma non civilistici.
- Rettifiche per costi riconosciuti fiscalmente 
nell’esercizio.
- Rettifiche per ricavi fiscali.
= IMPONIBILE FISCALE, cui applicare l’attuale ali-
quota IRES del 24%.
La nota operativa dopo aver approfondito i criteri di 
tassazione di alcune voci di costo/spese delle società, 
fornisce una serie di esempi di calcolo dell’IRES.
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Procedura di calcolo dell’IRAP
L’IRAP è determinata dalla differenza tra il Valore 
e i Costi della produzione di cui alle lettere A) e B) 
dell’art. 2425 del Codice civile con esclusione delle 
voci di cui ai numeri:
• B) 9) per il personale;
• B) 10 c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni;
• B) 10 d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide;
• B) 12) accantonamenti per rischi;
• B) 13) altri accantonamenti;
• C) 15) proventi da partecipazioni;
• C) 16) altri proventi finanziari;
• C) 17) interessi e altri oneri finanziari;
• D) 18) rivalutazioni;
• D) 19) svalutazioni;
• 20) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, diffe-
rite e anticipate.
Sono ammesse in deduzione le quote di ammortamento 
del costo sostenuto, per l’acquisizione di marchi d’im-
presa e a titolo di avviamento in misura non superiore 
a 1/18 del costo indipendentemente dall’imputazione 
al Conto economico e sono vienti alcune deroghe in 
relazione a fattispecie specifiche, rendendo necessario 
apportare ai dati contabili alcune variazioni in aumen-
to e in diminuzione ai fini del calcolo dell’IRAP.
Tra le principali variazioni in aumento da considerare, 
vi sono:
- i compensi per attività commerciali e per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, non-
ché, i compensi attribuiti per obblighi di fare, non fare 
o permettere;
- i costi per prestazione di collaborazione coordinata e 
continuativa;
- i compensi per prestazioni di lavoro assimilato a 
quello dipendente ai sensi dell’art. 50 del TUIR;
- gli utili spettanti agli associati in partecipazione, 
quando l’apporto è costituito esclusivamente dalla 
prestazione di lavoro (ex art. 53, c.2, lett. c) del TUIR).
Inoltre, è da precisare quanto segue:
- ai compensi degli amministratori non si applica la 
regola di cassa, prevista dal TUIR ai fini IRES;
- l’accantonamento al fondo di trattamento di fine 
mandato a favore degli amministratori è indeducibile 
ai fini IRAP;
- i contributi INPS pagati in relazione a rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa sono inde-
ducibili ai fini IRAP, mentre sono sempre deducibili i 
contributi INAIL;
- i rimborsi chilometrici e gli altri rimborsi forfettari in 
favore degli amministratori sono indeducibili;
- sono inoltre indeducibili la quota di interessi 

ricompresa nei canoni leasing, le perdite sulle svalu-
tazioni dei crediti, l’IMU, l’ammortamento dei marchi 
e dell’avviamento e gli accantonamenti per rischi ed 
oneri.

La dichiarazione dei redditi
Per redigere la dichiarazione dei redditi delle società 
di capitali bisogna tener conto:
- della reintroduzione dell’ACE, o meglio la prosecu-
zione, poiché non vi è mai stata l’abrogazione della 
disciplina;
- del nuovo metodo per calcolare la deducibilità degli 
interessi passivi sulla base del ROL fiscale;
- dei nuovi crediti d’imposta, quali spese infrastrutture 
ricarica veicoli elettrici, sport bonus, bonus bonifica 
ambientale.
Il documento rileva infine che il decreto Cura Italia 
(D.L. 18/2020) ha concesso di fruire del termine 
lungo di 180 giorni al posto dei canonici 120, senza 
dover addurre alcuna spiegazione o motivazione, ma 
considerandolo termine ordinario. Inoltre, il D.L. 19 
maggio 2020, n. 34, ha introdotto importanti misure 
per rilanciare il sistema economico italiano, e, tra i 
punti più importanti sono segnalati i seguenti:
- l’annullamento del versamento dell’IRAP a saldo 
2019 e come primo acconto 2020;
- il contributo a fondo perduto per le imprese e i lavo-
ratori autonomi;
- un bonus sugli affitti di immobili ad uso non abitativo;
- un bonus una tantum di 600 - 1000 euro per i lavora-
tori autonomi le partite IVA;
- il super bonus al 110% per alcune spese relativi ad 
interventi di ecobonus e sisma bonus con possibilità di 
cessione dei crediti;
- l’ulteriore sospensione, con versamento il 16 settem-
bre 2020, delle ritenute, addizionali, contributi e IVA 
del mese di marzo, aprile maggio.
A cura della Redazione
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Wolters Kluwer Italia S.r.l. si impegna con scrupolosa attenzione nell’elaborazione e nel costante aggiornamento dei testi della presente opera. 
Resta comunque inteso che spetta al cliente controllare, verificare la correttezza e la completezza delle informazioni acquisite con la consultazione 
dell’opera ed il loro aggiornamento. Wolters Kluwer Italia S.r.l. non potrà, in ogni caso, essere ritenuta responsabile per danni di qualsiasi genere (ivi 
inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sanzioni di qualunque natura, perdite di profitto e/o di produttività, danni all’immagine, richieste 
di danni a titolo di responsabilità professionale) che il cliente e/o terzi possano subire in ragione di e/o derivanti dai testi riprodotti all’interno della 
presente opera. 


